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DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE

PARTE UFFICIALE
.RUOLO D'ANZIAÑITÀ

LEGGI E DECRETI
per l' anno 1892,

il NumeroCXLWI (Parte supplementare) della Raccoltadegli impiegati del Ministero dell'Interno, del Consiglio di w/JIciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
Stato, delrAmministrazione Provinciale, degli Archivi decreto:

di Stato e delle Carceri, con indice alfabetico. UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volont,à della Naziono

Panzzo di pgni esemplare cent. 90 in Roma e lire una in provintis
/'ranco di perto

(Riproduzione dell'edizione ufBciale che sarà distribuita alle singole

Amministrazioni).

Indirizzare richiesta, vaglia o l'ammontare del prezzo,

all'Economato del Ministero dell'Interno.

8 0 1VI 1VI .A.RIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: Elegio decreto numero CXLVI (Parte supple-
mentare) che costituisce in ente morale l'Asilo infantile di Ar-

cellasco (Como) , di cui è approvato lo statuto arganico -
Ninistero del Tesoro: Pensioni liquidate dalla Corte dei conti

- Blinistero di Agricoltura, Industria e eonunercio: Elenco

delle dichiarazioni per diritti d'autore sulle opere d'ingegno, du-
rante la seconda quindicina del mese di febbraio 1892 - Dire-

slene Generale del Debito Pubblico: Smarrimento di cerfi-

ficati (2· pubbHeazione) - Rettigche d'intestazioni - Bollettino
meteerleo.

PARTE NON UFFICIALE

RE D'ITALIA

Vista la istanza dell'Amministrazione dell'Asilo infantile
di Arcellasco (Como) per la costituzione in ente morale del
Pio Istituto e per l' approvazione del relativo statuto or-
ganico ;
Viste le deliberazioni 6 settembre e 15 novembre 1891

dell'assemblea dei soci pel mantenimento del detto Asilo,
8 agosto e 8 setternbre detto anno della Giunta provin-
ciale amministrativa e del Consiglio comunale di Arcel-
lasco;
Visti gli atti dai quali risulta che il Pio Istituto ha mezzi

suffleienti per l'adempimento del suo scopo;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il pgrere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. L'Asilo infantile di Arcellasco è costituito in ente mo-
rate ed è approvato il suo statuto organico in data i5 no-
vembre 1891, composto di 35 articoli, visto e sottoscritto,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Senato del Regno: Seduta del giorno 31 marzo 1892 - Camera Dato a Roma, addi 13 marzo 1892.
del Deputati : Seduta del giorno 31 marzo 1892 - Accademia
Reale delle Bolenze di Torino: Adunanza del 27 marzo1892

UMBERTO.

- Telegramni delfAgenzia Stefani- Listino ufficiale della Borsa G. NICOTERA.
di Roma - Assersioni. Yesto, li Guardasigstli: B. Cununal.
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NOMINE, PIl0MOZIONI E -DISPOSIZIONI

Pensioni itquidate dalla Corte de,l conti:
Con deliberaz1oni del 3 febbraio 1802:

31irenghi Elisabetta, orfana di Gaetano, lire 340.

Venafra Raffaele, capitano contabile, lire 2720.
Saccardi Stefano, capitano contabile, liro 2580.

Saliola Giuseppe, brigadiere nel carabinierl, liro 515.
Dessio ci Bezzio -Francesco, capo operato nel panifici militari, lire 546.
BÑtái'Guido, canitano dt fanteria, lire 2450.
Giorg Silvio, tenento di fanteria, lire 1710.

Gulio Antonio, capitano nel carabinieri, Ilro 2787.

Fani, Sante, appuntato nel carabinieri, lire 470,40.
Tenen Ercolo, çapitano del gento,.llre 2178.

Betti Domenico, tenente colonnello medico, IIro 3823.

Tiluta Graba Francesco, tenente di fanterla, lire 1901.

Onbalà-Glovanno,ivedova di Canciani Giuseppo, tire 155.

Prestis Giuseppe, forter maggiore, lire 018.

Guarnleri Giuseppe, tenente di fantoria, .11ro 1711.

Bizzarro Fortunata, ved. di Lanzella Giuseppe, liro 226,06.
Vitati Luigi, tenerito di fanteria, liro 1045.

Padovano Giuseppa, ved. di Rornognolo Vincenzo, liro 880.

Patrini Teresa, ved. di Bacchetti' Costantino, liro 880.

Mossa Rita, ved..d! Marini Gioacchino, lire 1034.

Cavallari Guglielmo, vice cancelliere di Corto d'appello, liro 2000.

Levatt Angelo, tgnento d1.f4ntpria, liro 1827.
Nardlil Bartolomeo, ufficiale di scrittura nolle Intendenze, liro 2000.

Donadio Ralfaele, operaio go tiglierig, 11:e 300
Glombetti Teresa, ved, tli Galba Pietro, lire 201,66.
Mart[nelli Temistocle, capitaa0 di.fanteria, -liro 2707.
Maraschi Michele, scrivanoalocale, indonnità, lire 1500.

Molla Eugenia, ,ved. di Margnati Antonio, lire 450.

Nuccor1nl Carlo, vles concelliero di Corte d'appello, lire 1750.

Pasi)Eriori,-àapitano di fanteria, lire 2666.
Michells Giovannt,.soldato, lire 300.

Birga Gioconda, ved. di Fabbri Odoardo, lire 328,44.
Leotta Giovannt, pretpre, lire 1þ"/5.
Papesso Andren, .vice cancelliere di tribunnlo, liro 1384.

Meglio M.a Lutgla, ved. di De Lollis Antonio, lira 112.

Leone Enrico, capitano contablie, IIre 2260.

Taglippacch1 Plotro, atutanto nel Genio civile, IIro 1920.
Amadini Lodovico, geometra principale nel personale tecnico di fl-

11anza, liré 293.
Corti o Corte Carolina, ved. di Maina Giovanni, lito 508,66.
Mlnarelli Cesare, capitano dl. fanteria, liro 2194.

3Iontalenti Gio. Paolo, tonente di fanteria, lire 4501.
Ticorossi Eugenio, tenente dittanteria, lire 1721.

Ponzp Ernesto, capitano dl fanteria, lire 3072.
Dolter o Bottrl Seraßno, rogloniero nell'Amministraziono provinciale,

liro 3840.
Carra Filippo, segretario ne!!'Amministrazione provinciale, IIre 2040.

Conso Gio. Batta, tepente d1.fanteria, lire 1998.

Bombarda Giordano, capitano di fanteria, lire 2420.

helleud! Marcellino, capitano di commissariato, llro 2297.

.Jelotti Pietro Vmeenzo, tenente di fanteria, liro 1936.

Longo Glacomo, Vice cance:llere di tribunale, lire 1280.

Caminiti Giuseppe, moestro:carpentiere nei R. Equipaggi, lire 964.

Staffellt Alberto, tenen e contabile, per anni nove, lire 668.

Albano Giovanni, sottonocchlore nel R. Equipaggi, lire 565.

Ilustichelli Marco, carabiniere, lire 400,80.
Veronesi Gactano, brigadiere nei carabiniert, lire 545.

Balttiner Filippo, maestro carpentfore nel R. Equipaggi, lire 838.

Cazzuota Ferdinando, preparatore di orto botanico nell università di

di Pisa, lire 130õ.
Di Feo M. Carmeln ved. di Cuomo Giuseppe, lire 127.

Albanese Giuseppe, caporalo maniscalco, lire 498.

Conte Santo'Giusep¡ie, o¡ièrato d'artiglieria, lire äl.
Lodi Giovanni (eredi di) colonnello nel genio dal 1° settembrogtutto

il 10 ottobre .1890, lire 4260
Olivero Eugonio, teronte generale, lire 8000.

Troncon Antonio, soldato d'artiglieria, lire 300.

Danisi Luigi Francesco, luogotenente di fanteria, lire 1936.
Prina Maria ved. di Prína Giovanni, Iire 288.
Cannoni Glov. Batta, agente subalterno doganale, lire 831.

Murgia Salvatore, usefero nell'amministrazione provinciale, fire 638.
Dettinali o Pettinali Ellsfa ved, di Pisano Ciampelli Federico, lire 800.
Spinola Bendinelli, tesoriere provinciale, lire 5032.

A carico dello Stato, fire 12õ9,83.
A carico della provincia di Genova, liro 3772,17.

Centurioni Maddalena ved, di Brandaglia Teoßlo, lire 504.
Paterna Giuseppe, segretarlo di ragioneria nelle Intendente, fire 3025.
Spedaliere M. Anna, vedova di Pessina Giuseppe, lire 874.
Maria Nicola, operaio d'artiglierla, lire 401,50.
Mattloni Gaspare, caporate d'artiglieria, I re 360.
Montanarl Demetrio, lavorante d'artiglieria, lire 600.
Boschetti Angelica, ved. di De Pretto Pietro, lire 480.

Piamonti Giulla, ved. di Pampana Guglielmo, lire 608.

Pizzi Celestina, ved. di Rossi Ettore, lire 1373,6G,
Giustiniani Fabio, tenente di fanterla, dal 1° a tutto 11 13 gennaio 1892

lire 1218.
'

Fedelo Giuseppe, fur;or maggiore, lire 966.
Donnini Maria, ved. di Paite o naiter Pilade, lire 806,66.

A carico dello Stato, lire 26,11.
A carico del comune di Firenzo, lire 780,55.

Nisoli Francesco, guardia di città, lire 275.

Ascarl Caterina, ved. di Muzzarelli Odoardo, lire 853,33.
Reall Giovanni, ufficiale postale, llre 1492.
Orzi Giglio, guardia di P. S., lire 275.
Marenzi Bartolomeo, guardia scelta di città, lire 920.
Trombetta Luigl, prof di scuola tecnica, lire 1836.

Con deliderazioni del 10 febbraio 1892:

Malaguti Federico, b dello d'Istituto di belle arti, lire 8ŒL
Romanello Giuditta, ved. di Rizzo Plotro, lire 720.
B mboni Glo. Battista, maestro nello Istituto musicale di Firenze

lire 1584.

Castigita salvatore, console generate, lire 6400.
Conte Teresa, ved, di Arghinenti Modesto, lire '709,33.
Benucci Luisa, ved. di Cordeschl Domenico, lire 285.
Fabbrl Adriano, utilciale al'e vis te nelle dogane, lire 2400.
Botterini Chiara, ved. di Zanatti Fedelo, lire 241,66.
Valles M. Elisabetta, ved. di Bardesono conte Cesare, lire 2600.
Serafloo Teresa, ved. di De Benedictis Emanuele, lire 835,66.

A carico dello Stato, lire 196,58.
A carico della provincia di Siracusa, Ifre 639,08.

Clerici Angelo, presidente di sezione di Corte d'appello, lire 6666.
Talanti Leopoldo, brigadiere postale, lire 1478.
Germani Luigi, ufBelsle at riscontri nel magazzini di deposito del salt

e tabacchi, lire 1723.

Margheriti Clementina, ved. di Zannont Benedetto e Zannoni Giuseppa,
Elena, Augusto ed Ottorino orfani del suddetto, fire 1(Yl5.

Cassina Roberto, capitano di fanterfa, lire 2816.
Ilonato Giuseppe, ufficiale at riscontri nei magazzini di deposito gg¡

sali e tabacchi, lire 2000.
Borromeo Giuseppe, giudice di tribunale, lire 2880.
Corazza Vincenzo, ispettore nei musei, lire 2400.
Caudullo Giuseppe, aiutante nel genio civile, lire 1945.
Sabbiell Ginevra, flgl a del fu Venanzio, lire 78,20,
Racca Filippo, archivista negli Archivi di Stato, fire 1996.
Calva Raffaele, tenente di fanteria, lire 2042.
Petrarca Sebastiano, guardia scelta di floanza, lire 2ßl,33.
Manca Luigi Michele, brigadiere di floanza, lire 300.
Scabello Isabella, vedova di Betetto o Betteto Angelo. Indennità, lire

6000.
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I,eqsi jmalia, ved. di Giondini Çdrolamo, Ifro 1000.
St'1 ti Ernesto; teiegraßsta, 16 Ì808.
Soatti Tommaso, vice cancelliere di tribunale, lire 1936.
Paci Teresa Maria, ved. .di Malgori Francesco, indennità, lire 2060.

Volta Òarolina, ved. di Faussone Pietro, lire 177,66.
,Ianzini Angelo, guardia di città, lire 275.

Negront Giutta, ved. di Sequenzia. Glovanni, indeonità, lire 26ô6.
Medoni Enrico, impiegato nelle ferrovie, lito 1973.

A carico dello Stato, lire 524,28.
A carico Ferrovie tiediterraneo, lire 1448,72.

Tazzer Francesco, acqualolo nello stabilimento d'Agordo, lire 377,19.
Puccini Francesco, cancelliere di pretura, liro 1936.

alqui Atzet Francesco, cancelliere di pretura, lire 1243.
Montall Enrico, ispettore di P. 8 , lire 2775.

gorra Giuseppe, capo operalo nelle,manifattore tabacchi, lire 139.n
Della Volpe Paola, vedova di liutighano Ercole, liro 582,33.
P,apa Marianna, vedova di Boglioniidi Monale Carlo, lire 872.

P,izzamiglio Amileare, ingegnere del genio civile, lire 3510.

Franza Giovanni, guardia carceraria, indennità, Ifre 1500.
,(jardano Giovanni, guardia di citih,;llre 594.
Ë.erraris Secondo, ingegnere neÏ Gepto civile, lire 3163.

Ijergeeht Adelaide, vedova di Pjnetti Aureliano, lire 206,66.
derlingieri Enrico, professore d'Istituto tecnico nautico, lire 1482.

Iglio Emilia, vedovA di Pizzetti Cesare, lire 333,33.
1°omba Gaetanp (credi di) utaciale alle scritture ne'le dogane, lire 1346

dal 16 giugno 1889 a tutto 16 magglo 1890.

Missore Ippolito, capitano commissario, IIre 2016.
agalà Vittoria, vedova di Coletta Giuseppe, indennità, liro 3900.
pitani Maria, vedova di Capozzi o capozi Leopóldo, lire 4f2,33.
s$d'SÍSlipapvedova di Wincler Giovanni, lire 980.

fjecchi Luigi, ricevitori del mgistré, lire 2299.

Siebaldi Cesare, vice cancelliere diltribunale, lire 1250.

lµabo Domenico, scrivano locale, lire 900.

Omazza Filippo, capitano di fanteria, lire 1935.
ellavalle Anna Maria, vedova di I.emour Pletro o Ludavice, lire
346,66.

Antoniap1 Lodovico, vice cancelliere di tribunale, lire 1930.
s Francesco, tspettore catastale, lire 4000.
la.Casa Antonia, vedova di Calvi Giuseppe, liro 438,66.

Conti Giuseppe, ricevitore del registro, lire 6257.
Iluongiorno Enrico, ufflciale d'ordine ilolla amministrazione provinciale,

lire 1302.
A carico dello Stato, lire 588,69.
A carico della Deputazione pr,ogaciale di Napoli, lire 713,31.

1'ransulti Maria, vedova di Mercuri Andrea, lire 86.
Itoello Enrico, capitano contablie, lire 2335.
Assereto Ugo, colonnello di fanteria, lire 4666.

Amato Francesco, guardia di P. 8, lire 675.
iucchi Nicola, capitano di fanteria, liro 2838.
Fera Francescantonio, capitano di ihnteria, lire 2339.
Consavella Quintino, capitano di faqteria, Ifre 2450.
Villareate Francesca, ved. di Cacc14to Calogero, lire 90.
Conte Antonio, tenente di fanteria, ilfre 1710.
Canino Stefano, orfano di Luigi, lire 1233,33.
Burlenghi Enrico, sottotenente nel carabinieri, lire 1440.
Badini Antonio, capo operaio nei ppn10c1 militari, lire 634.
Segrett o Secreti SIarla ved. di GentiÏoni Isidofo, IIro 817.
Qennari Maria ved. di Minotti serailno, lire 821.
Trolese Maria ved. di Franco Antopio, lire 320.
Bong;pt Aqua vad. di Calvelli o Caltoßo I,uigi, lire 801.
Arnolfo Isabella Maria ved. <ll Boba Gloggnni, lire 100.
Tabuy Giuseppe, capitano contabile, lire 3090,
Pueillo Lu'gi, operaio avventizio di marina, lire 725.
Ce Simone Achille, guardia carcerarla, Indonnità, IIre 1666.
80Itro Pietro, padre di Clemente, lire 240.
Doppio Giovanni, sotto capo guardia carceraria, lire 593.
Fampuri Luigi, ufielale d'ordine nel genio CIVile, lire 1600,

Catelli Natale, tenente nei carabinieri, IIre 1474.
Borello Giuseppe, tenente di fanteria, lire 1936.
Pandolfl Gaetano, brigadiere di finanza, lire 300.
Lanzarotti Giuseppe, tenente di cavalleria, lire 1386.
Gibertini Massim llano, operaio nei pantilci milliari, lire 318.
Pratosi Raffaele, capitano di fanteria, IIre 32"4.
Coflero Maria Rosa ved. di Molitierno Cristofaro, lire 275,50.
Pelato Glacomo, tenento di fanteria, fire 1881.
Riviera Vincenzo, colonnello del genio, lire 4533.
Armenante Filippo, tenento di fanteria, fire 1223.
DelVAcqua Agostino, maggiore di fanteria, lire 3060.
Fongi Francesco, tenente del genlo, lire 1440.
Franzoni Ercole, tonente di fanteria, lire 1936.
Fusco Giuseppe, operaio d'artiglieria, IIre 299.
Torre Domenico, operato avventtzio di marina, lire 36'i.
CÍgoÌotti Augusto, capitano di janteria, Ure 2440.
Corte Domenico, sottotenente di tanteria, Ifre 618 per anni quattro.
Guicciardi Elena Ved. di Vaccal Vincenzo, indennità, lire 2850.
Guidone Pietro, scrivano locale, lire 1344.
De Marchi Giovanna ved. di Daloggio o Delaggio Giuseppe, I re 150.
Grazian! Antonto, capitano dl fonteria, lire 2752.
Barbier! Giovanni, capitano di tanterlo, lire 2410.
Dalle Mura Domenico, capo lavorante d'artiglierta, Iire 780.
Pettorino Gaetano, operato d'artiglierla, lire 616.
Sordelli Virginia ved. di Colombo Giovanni, lire 586,66.
Rubiolo M. Teresa ved. di Fassð Giovanni, lire 1155,33.
Ziletti Emilla Giuseppa e Giullo orfani di Vincenzo (e per essi i loro

credi), liro 292,83 dal 29 luglio a tutto dicembre 1890,
Ziletti Emilla Giuseppa (eredi di) orfana di Vincenzo, lire 195,92 dal

16 a tutto il 15 gennaio 1891.
Ferrantino Nicola, guardia scelta di finanza, lire 668,67,

A carico dello Stato, lire 418,31. '
A carico del comune di Napoli, lire 250,30.

Baccola Giuseppe, magglore di fanteria, Ifre 3342.
Ciolino Francesco, brigadiere di ilnenza, lirp 700.
Colombana Pietro, tenente colonnello del gento, fire 3513.
Manfredi Mose, maresciallo nei carabinieri, fire 802.
Giulio Michele, operaio d'artiglieria, lire 644.
I)1anco Amalla or(ena di Giovanni Battista, lire 136,
Mandelli Tommaso, capo guardia carceraria, lire 1091.
Franchini Eugenio,sottocapo operaio neipanifici militari,lire 410,40.
Grossi Rinaldo, tenente di fanteria, lire 1653.
Reali Mirocle, tenente contabile, lire 1386.
Penna Tersilla Anna, ved. di Pagliano Federico, Iire '704,83.
Landi Carlo, operato d'artiglierla, lire 261.
Santi Celso, capitano di fanteria, lire 2420.
Armissoglio Paolo, capitano di fanteria, lire 2728.
Gordesco Giuseppe, operaio avventizio di marina, fire 367.
Carbone Giovanna, lavorante nelPoplicio arredi militari, lire 261.
Brero Nartino, capitano d'artigileria, lire 2583.
Magnani Amedeo, capitano di fanteria, lire 2339.
Borrelli G acorno, lavorante d'artiglieria, llro 335.
MorþIdi Eugenlo, tenente d'artiglieria, lire 1425.
Scolarl Giuliano, tenente di fanteria, lire 1791.
Cercone Nicola, capitano dl fanteria, lire 2420.
Salvini Antonio, cap:tano di fanterla, lire 2260.
Corvaja Giovanni, capitano di fanteria, lire 2184.
Bovina Carlo, guardia scelta di Onanza, lire 374,03,
Cavagna Giovanni, sotto capo guardla carceraria, lire 745.
Masala Giovanni, tenente di cavalleria, lire 1710.
Bolejli Agostino, capa operaio nel panifici militari, lire 546.
Musso Maddalena ved, di Androoni Ambrogio, fire 990.
Levori Lu'gi, maresciallo nei carabinieri, lire 784.
Favaron Angelo, tenente commissarlo, lire 1493.
Sartori Giuseppe, tenente di fanteria, lire 2107.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA,

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE In

ELENCO delle dichiarasfont per diritti d'ategore sulle opere d'ingegno inscritte nel registro generale del Ministero

25 gitsgno 1865 N.2337, d¢l 10 agosto 1875 N. 2652 e del 18 maggio 1882 N. 756, approvato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1• del

1 - STABILIMENTO
0 MB

TOLO .. Jal,qua,le
dell'antÔÑ Ëell'ápera fu eseguita. la pubb)lcaziotie

se data disquestare -

.
31852 Persico Federico borso di scienza delle Finanze . .

Lit. Franeeëòo Alof. Nã¡io!!, 1891.

31853 Pepere Francesco Sommario delle lezioni di Storia del Diritto (due voluËd) . Detta, 1891.

81854 Detto Istituzioni di Dirilio Civile (seconda edizione riveduta e corretta). Detta, 1891.

31855 Fabiani Gennaro

'81856 Minieri A. o Amoroso L.

31857 Palizatolta: G.L
o Cilleni,1¶epis C.

31858 Dat! Nazareno

Manualo. per la cura delle ferite o delle loro complicazioni, ad (Edizione D. Cesareo).. Tip. . A;
uso degli studenti e dei Chirurgi esercenti (con 58 figure in- Trini. Napoll, 1892,
tercalate).

Ferrovia Cava Vastarelli-Napoli. Progetto , , . Ellotip F.111 Aiello. Itapo14 20
dicembre 1891.

Id¢e vecchie e concetti nuovi (Frammenti di filosoña naturale). Tip. L; Bordandini. P ill, io
vembre 1891.

A/fetti e florf, Libro di testo completo per la 2* classe elementare Stamp. ROdle. G.J1 Paraviä. To-
e per la sezione 26 delle scuole rurali uniche e miste, con, rino, 1 gennaio 1892,
forme al Regolamento ed al Programmi del 1888 (26 edizione
con inctsioni .

31859 Forcella Vincenzo

31800 Ilehn V.

318ß1 Monti Vincenzo

818th Falors! G.

Speötacula ossia Caroselli, tornei, cavalcate e ingressi trionfËlÌ. (ÈtÍizione AÏ. Ê$nfoËó$$), ¶¶p.
(Opera riccamente illustrata con incis!ont tolte da antiche Capriolo e Massi ilno. Milano
stampe). febbraio 1892.

Piante coltivate ed animali domestici nelle loro emigrazioni dal. TË
,
Éccess gŠnWe', R

l'Asia per la Grecia e l'Italia nel resto d'Europa. (Schizzi sto. renze, 1892.

rico-linguistic1) (traduzione dalla &a edizione tedesca).

Poesie scelte con prefazione e note del prof. Averardo Pippi . Detta, Ì802,

Antologia:di traduzioni classiche dagli scrittori greoÖe laget, Detta, 1892.
Compilata in, conformità del programmi per gli Istituti tecnici
e pei Ginnasi (due volumi: Parte l' I poeti; Parte 2' I pro-
satori).

,31808 Speroni Margherita Flor di ginestra, romanto educativo (con incisioni) . . Detta, 1892.

31804 Vanzl·¾ussint Fanny A Mezzocolle, storia semplice, illustrata con 34 disegni . . Detta, 1892.

31872 Fornarl P. I gitiochi educatief per Pinfanzia praticamente esposti alle Madri Stamp. R. G. B. Patavia. Torino

ed allesaltre Educatrici del bambini (con 4 tavole colorate e 20 febbraio 1892.

427 figure nel testo).

31873 Boiga Vincenzo Brevi cenni pratiat sulla coltivazione dei bacAi da seta (3* edi• Tip. S. Dina. Acquí, 7 febbraio
zione intieramente ritusa). 1892.

31374 Zofibli Angelo Le Anime Sante del Purgatorio (dipinto ad olio esistente nella Studio di pittura<Zoffoll. Roma,
Chiesa del Gesù in Roma). 1 novembre 1801.
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INDUSTRIA E 00¾¾¾¾010

- SEZIONE II. - (omrrn o'AUTons)

dierante la seconda quindicina del mese di febbraio 1898 per gif e/Tetti det mesto uniço dege leggi del

R. Decreto del 19 Settembre 1882 N. 1012 (8¢rfe B*) e delle Convenzioni internazionalf in vigore.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 J¡ettembre 1883 F, 1912 (Serie 3·).

Ministero

o Prefettura Tassa
NOME D,A.T A

presso cui fu esegulta pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione la della presentazione

presentazione Lire

Cavaliere Vincenzo (Editore). -Napoll 16 dicembre 1891 2

Detto Id. 16 id. > 2

etto Id. 16 id. » E

Cesarco Domenico (Editore). Id. 16 id. » 2

Minteri ing. Alfredo e Amoroso ing.Luigi. Id. 21 id. > 2

Panzavolta Gius. e Cilleni Nepis C arlo. Forli 14 gennaio 1892 2

Dati prof. Nazareno- Torino 15 febbraio 1892 2

Kantorowicz Max (Editore). Milano 16 Id. > 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositate le prime tre dispense.

Successori Le Monnier (Società). Firenze 17 id. > 2

Detta Id. 17 14. > 2

Detta Id. 17 id. » 2

Detta Id. 17 id. > 2

Do*ta Id. 17 id. > 2

0. B.LParavia (Ditta). Torino 23 id > 2

BoigatVincenzo. Pisa 11 id, a 2

Zoffoli Angelo (pittore). Roma 23 dicombre 1891 2 popositatalaggoduzionefotografica,
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STABILIMENTO
NOME

T I T 0 L 0 dal quale
fu eseguita la pubbItcazioneo dell'autore dell'opera

to
e data di questa

31876 Goretti Luigi La Maedrina Comunale. Itacconto dal vero (Settima edizione). Tip. F.llt Lobetti-Bodoni. Saluzzo,
15 dicembre 1891.

31877 Ghislanzoni Antonio Andrea del Sarto, dramma lirico in tre atti (musica del maestro Tip. Giudici e Strada. Torino,
V. Baravalle) (Libretto-poesia). 10 febbraio 1892.

81878 Barayalle Vittorio Andrea del Sarto, dramma lirico in tre atti di A. Ghislanzont Cale. Giudici e Strada. Torino,
(Riduzione dell'opera intiera per canto e pianoforte di Gaet9no 10 febbraio 1892.
Foschint).

31870 Polleri G. B. L'Organista accompagnatore. Itaccolta di Canti Sacri liturgici Detta, 1 id, a

con accompagoamento di Organo cd Ilarmonium.

31881 Pantosti Allredo Sartina e Studente, canzonetta sludentesca in chiave di Sol
. Lit. L. Landl. Roma, 27 gen-

naio 1892.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo - Art. 27 § 2 del testo

Ë e STABILIMENTO
.

NOME
T I TOLO dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

3180 Paolini E. P. e Dt Donato F. Letture per la prima e per la seconda classe delle scuo'e ele- Stamp. Reale G. B. Paravia. To-
mentari (compilate con la guida det programmt e dell• istru- rino, ottobre 1891.
Ziont governative) (due volumi).

31866 Detti Nuovo metodo di lettura e s:rittura contemporanea per la prima Detta, 19 settembre 1801,
classe delle scuole elementari, compilato con 11 guida dei pro-
grammi e delle istruzioni governative e delle istruzioni gover-
native.

31867 Thouar P., Fernari P, Letture per la quarta e per la quinta classe elementare tratte da Detta, 25 td. >

Fava A. (ed altri) .

P. Thouar: Letture giornaliere e Batistino; da P. Fornari:
Storia Patria; da A. Fea: Prime nozioni d'igiene; e da
altri (due volumi).

318ß8 Busancano Achille Fiori dell'anima. Canti scolastlei con facile accompagnamento di Detta, 9 luglio 1891.
pianoforte : (l° Modestiu ; 2" .Veslizia 3° Speranza; 4 «dini-

cizia: L© 2imore).

31869 Autori vari Raccolta di canti educatiri per Astli e Scuole elementari, posti Delta, 14 agosto 1890.
In mus'ca con accompagn.unento di pianoforte (quattro fasci-

coli).

31870 Sacchi V. Raccolta di Canti Corali per Astli e Scuole elementari, posti in Detta, maggio 1891.
musica con accompagnamento di pianoforte (otto fascicoll).

31871 Pilottt G. Letture per la prima classe elementare. Parte 16 (edizione 1110- Detta, 1 novembre 1891.
strata con 31 incisioni). Parte 2" e 36 (edizione illustrata con

33 incisioni) (due volum! .

31875 ZofToli Angelo San Cristoforo (dipinto ad oFo esistente nella Chiesa di S. Igna- Studio di pittura Zoffoli. Roma,
zio in Roma). 23 luglio 1891.

31880 Eroll Erulo Il Vespro Siciliano (quadro ad olio) . .
. Studlo di pittura Eroli. Ilotha,

15 ottobre 1891.
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$1trilatöfo Tassa
NOME o Prefettura D A T A

presso cui pagata OSSERV A Z I ON I
di chi<ba fatta la presentazione

- fu eseguita della presentazione
la presentazione Lire

0õrölli Liilg1 (10 islefföfe scolastiëo). bineo 20 fötitiralõ 1802 2

GudicÍ e Sirada (Ëdit ri Torino 21 id. * 2

Detti id. 21 id. > 2

Detti Id. 21 id. > 2

Pantosti Alfredo. Roma 19 id. > 2

unico delle leggi sui diritti d'autore, ecc. del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3 ).

Ministero Tääsa
OME o Profettura D A T A

presso cut
pagata OSSERV A Z I 0 N I

di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione
la presentazione Lire

OB Paravia (uitta). Torino 10 febbraio 1892 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id, 19 id, á 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id. 19 id > 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id. 20 id. > 2

Zoffoli Angelo ((>iffora). Roma 23: dicembre 1891 2 Depositata la riproduzione fotografica

i
'

Eroli Brulo (pittore) Id. 27 gennato 1892 2 Idem
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Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti -

Î . STABILIMENTO
«>- NO31E
o°F T I T 0 L 0 dal quale
. Ë dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

24435 Cattaneo Carlo Opere edite ed inedite, raccolte da Agostino Bertani e ordinate Tip. Successori Le Monnier. Fi.
per cura degli amici suol. renze, 1892.

30653 Róiti Antonio No:ioni di Fisica e Chimica, libro di testo per i Licei
. Detta, 1ND2.

31246 - Portafoglio delle Arli Decoralire in llalla. (Raccolta di riprodu- (Edizione F. Ongania). Eliotipia
zioni in eliotipia di opere d'arte decorativa esistenti nel Musei C. Jacoht. Venezia, 1892,
pubblici e privati d'Italia).

31029 Chiara Giuseppe La didattica delle scuole elementari. (Dal PerloJico « Scuola e Tip. dei Minori Corrigendi. Ff-
Famiglia »). renze, 1897,

31773 Autori diversi Satura ed Arte. Rivista quindicinale illustrata italiana e stra- Tip. F. Vallardi. Milano, 1892.
niera di scienze, lettere ed arti.

31591 Anderson Domenico Col/czione di fotografie tratte dai dipinti esistenti in Bologna, Fotogr. Anderson. Roma, 18 fch-
in Milano, in Roma, in Firenze ecc. braio 1802.

VOLUME III (Sesto frande).
GG33. L'incoronazione della Vergine--Beato Angelico (Galloria Unizi).
6528. Madonna delle Arpie - Andrea del Sarto (id.).
6870. La Calunnia - Botticelli (id.).
6875. La nascita di Venere - detto (id.).
6880. Madonaa con Hambino e Angell - detto (id.).
6881. id. id. - detto (id.).
6885. La Primavera - detto (Galleria Antica e Moderna).
6891. Tobia con i tre Arcangeli - detto (Galleria Antica). -

6873. L'Adorazione dei Magi - detto - (Galleria Uffizi).
7200 Adorazione dei Magi - Durero Alberto (id).
7300. La Madonna che adora il Dambino - Fra Filippo Lippi -
9111. Madonna del Cardellino - Raffaele (Galleria Ufflzi).
7920. Elisabetta Le Brun - Ellsabetta Le Brun (id).
9423. Venere - Tiziano (id.),
7500. Adorazione dei Magt - Gliirlandalo (id ).
9221. Ercole fra il vizio e la virtù - Rubens (id.).
9500. Carlo V - Van Dick (id.).
0420. Flora - Tiziano (id.).

VOLUME IV (Sesto medio).
ß518. Sacra Famiglia - Alfani (Galleria Unizi).
6528. Madonna delle Arpie - Andrea del Sarto (id.).
6529. Detta detto (id.).
6606. Il Redentore che appare alla Maddalena - Barocci;(id.).
0007. La Madonna del popolo - detto (id ).
6608. Francesco Maria II de la Rovere duca dTrbino - (id,).
6616. Gesù Lambino (dettaglio del Tabernacolo) - Beato Angelico (id.).
6617. Angelo del Tabernacolo - detto (id).
Gßl8. id. id. detto (id.).
6619. id, id. detto (i.d.).
6620. Id. id. detto (id.).
6621. Id. id. detto (id.).
6622. id. id. detto (id. .

6623. id. id. detto (i<l.).
6021. id. id. dono (id.).
0625. id. id. detto (id

6626. Angelo del Tabernacolo - Beato Angelico (Galleria Ullizi).
6627. id, id. detto (id.).
0628. Id. id. detto (id.)-
6638. L incoronazione della Vergin3 - detto (id.).
G137. La deposiziono - detto (Ga!\eria Artica e .Moderna).
6638. L'ultimo giudizio - detto (id. id.).
06JD Il Salvatore fra i Seranni (dett.° del'ultimo giudizio - detto (id ).
6610. ApostolieSantia lestradelSalvatore(dettaglioid.)-detto (id.).
6641. id. id. a sinistra del Salvatore (dett." Id) - detto (id.).
6012. I Giusti (dettaglio id.) - detto (id..
6643. I Peccatori (dettaglio id.) - detto (id).
6644 Beati con Angell (dettaglio iJ.) - detto (id.).
6615. Inferno (dettaglio id.) - detto (id.).
6800. G. Beluni - Ritratto di so stesso (Galleria Uffizi).
6870. La Calunnia - Botticelli (id.).
6802. L'Adorazione dei Magt - detto (id. .

6871 L'Annunziata - detto (id.).
6875. La nascita di Venere - detto (id.).
6878. Oleoferne - detto (id.).
0879 Giu ittta - detto (id.).
6880. Madonna che adora Gesù - detto (id.).
GS8l. Madonna con Bambino e Angeli - detto (id.).
6882. Dettaglio Madonna - detto (id.).
6883, id. id. - detto (id.).
0884. id. id. - detto fid.).
6885. La Primavera - detto (Galleria Antica o Moderna).
6886 Dettaglio della Primavera - detto (id, id.).
6887. id. id. - detto id. id ).
6888. id, id. -- detto (id. id.).
6880. id. id. - detso (id. id.).
6800. id. id. - detto id. id.).
6RDI. Tobia con i tre Arcangeli - detto (id. Id.).
0033. Eleonora di Toledo - Bronzino (Gilleria Ullit.i).
6934. 31aria de Medici - detto (id.).
6935. Don Garzia Medici - detto ed.),
0036. Hianca Cappello - detto (id.).
6970. Palazzo Ducale di Venezia - Canaletto (id.).
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Art. M del Testo unico delle leggi sui diritti d'autore, del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3a

|

Ministero D A T A Tassa

NOMB o Prefettura della presentazione pagata
presso cui 0 SSERV A Z I 0 N I

di chi ha fatta la presentazione fu eseguita Precedente
la presentazione Attuale (1· deposito)

Lire

Successori Le Monnier (Società). Firenze 17 febbraio 1892 13 maggio 1885 - Depositati i due volumi
VI eVII (Scritti di fli
loso/la,vol.1°evol.2°).

Detta Id. 17 Id > 0 gennaio 1891 - Depositatalaparteseconda
(Meccanica, Acustica,
Cosmografia).

Ongania Ferdinando (Editore). Venezia 24 id. > 12 giugno 1801 - Depositato il fascicolo N. 4
(contenente n..24 ta-
Vole) (Anno 1 ).

Chiara Giuseppe. Firenze 17 id. » 20 novembre 1891 - Depositato il Vol. 2.

Vallardi dott. Francesco (Casa Editrice). Milano 20 td. » 10 gennaio 1892 - Depositati i fascicoll N. 3
e 4 (gennaio) 5 e 6
(febbraio) (Anno 1 ).

Anderson Domenico. Roma 29 id. > 24 novembre 1891 - Depositati i volumi 3* e 4*
che contengono le sot-
toindicate138riproda.
zioni fotografiche (au-
moro 18 in sesto gran-
de e n.120 in sestome-
dio) dei dipinti dei rela-
tivi autori col loro nu-
mero di catalogó est,
stenti in Finnze

6971. Canal Grande di Venezia - Canaletto (Galleria Uffizl).
7100. La Maddalena - Carlo Dolci (Id ).
7101. L'Arcangelo Gabriele - detto (id.).
7120. Resurrezione - Raffaellino (id.).
1180. La Madonna col Bamb.° e diversi Santi - D. Veneziano (id).
7200. Adorazione dei Mag! - Ðurero Alberto (id).
7201. Rttratto del proprio padre - detto (id.).
7251. Contessa d'Albany - Fabre Xavieri (id).
7250. Vtttorio Alfleri - detto (id.).
7300. La Madonna che adora il Bambino - Fra Filippo Lippi (id.)
7301. locoronazione della Vergine - dotto (Galleria Antica o Moderna).
7541. Mosò fanctullo - Giorgione (Galleria Ufnzi).
7540 Giudizio di Salomone - detto (id).
7542. Giorgione (Ritratto di sò stesso) (id).
7710. Pievano Arlotto - Giovanni da S. Giovanni (id.).
7740. Un Pellegrino - Grimou (id.).
Tl41. Una Pellegrina - dotto (id.).
7750. Presepio - Gherardo delle Piotti (id.).
7500. Adorazione dei Magi - Ghirlandajo (id).
7880. Riccardo Southerell - Holbein (id.).
7820. Bradamante e Fiordispina - Guido ßeni (fd).
7900. Angelica Kauffmann - (Ritratto di sè stessa) (id).
7920. Elisabetta Le Brun - (Rltratto di sð stessa) (id).
7950. Leonardo da Vinci - (Ritratto di så stesso) (td ).
1960. Ritratto d'Ignoti - Lorenzo da Credi (id.).
7981. Virróichlo - detto (id.).
7982. Annunziata a dotto (id).
7964. La Maddalona al piedi di Gesù - detto (id.).
7005. Adorazione del Pastori - detto (Galleria Antica e Moderna).
8040 L'Adói•azione dei Magt - Mantegna (Galleria UfDzi).,
7066. I?Adorazione di Gesù - Lorenzo da Credi (id.).
8041. La Circoncisione - Mantegna (Id.).
8042 La Resurrezione - detto (id.).
8043. Elisabetta moghe di Guidobaldo da Montefeltro - detto (id).
3070. Dettaglio del battesimo di Cristo - C. Maratta (id.).
3080. Ritratto d'ignoto - Masaccio (id.).
1090. Sacra Fataiglia - Michelaugelo (id ).

0040. Perugino - (Ritratto di sò stesso) (Galleria Ulizi).
9010 Sacra Famigila - Paolo Veronese (id.).
0012. Gesù nell'orto - Perugino (Galleria Antica e Moderna).
0041. La deposistone dalla Croce - detto (id, id.).
90-13. Assunzione - detto (id. Id.)
0060. Pederico da Montefeltro - Piero della Francesca (Gall. Uff.
9061. Battista Sforza moglie di Federico da Montefeltro - detto (id.).
90C>2. Scene allegoriche del Duchi di Montefeltro - detto (id.).
U110. Raffaello - (Ritratto di stesso) (id.).
9111. Madonna del Cardellino - RalTacle (Id.).
9112. Madonna del Pozzo - detto (id,).
0113. Fornarina - detto (id.).
0114. Ritratto di donna ignota - detto (id.).
0220, Baccanale - Rubons (id).
0221. Ercole fra il vizio o la virtù - detto - (id.).
9222. Elisabetta Brands, prima moglie di Rubens - detto (id.).
0223. Elena Forman, seconda moglie di Rubens- detto (id.).
9270. Ignoto - Santi di Tito (id ).
9310. Madonna - Sassoforrato (id.).
9350. Sacra Famiglia - Signorelli (td ).
9390. Claudla de' Medici - Sustermans (id.).
9420. Flora - Tiziano (id.).
9422. Caterina Cornaro - detto (id ).
9423. Venere - detto (id.).
9424. Madonna del S. Antonio - detto (id.).
942õ. Duca d'Urbino Francesco de la Rovere - detto (id.).
9426. Duchessa d Urbino moglie di Franc. de la Rovere - detto (id.).
0500. Carlo V - Van Dick (Id.).
0540. Pilippo IV di Spagna - Velasquez (id )
9570. Battesimo di Cristo - Verrocchio (id ).

Roma, li 22 marzo 1892. .

Il Direttore Capo della da p¿yggggy,
G. FAmoA.
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b I II II

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ga pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvato con Real decreto
8 ottobre 18'70, n. 5942.:

Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchò, previo le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati 1 nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termino non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nel modi sta-
biliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORlA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

osa rro Iscalzioru la rendita

Consolivato 84739 Nardo Eugenta ed Amato fu Francesco, minori, sotto l'amministra-
5 p. 0¡O 267679 zione di Rosa de Rosa loro madre c tutrice, domiciliati in Si-

Solo cortiflcato rignano (Con annotazione di vincolo per usufrutto a favore di
di proprietà tie Nardo Amato fu Francesco, minore, sotto l'amministrazione

della detta de Rosa, vita sua durante, domic, in Sirignano) Lire 210 » Napoli

775995 Pedrone Mario fu Carlo, minore sotto la patria potestà della madre
Lumaghi Ester di Domenico, domiciliata in Chiavenna (Son-
drio) · · · · · • • · • • ·

> oñ5 »
Roma

96443 Nardo Eugenia ed Amato fu Francesco, minori, sotto l'amministra-
279383 zione di Rosa de Rosa loro madre e tutrice, domiciliati in Si-

Solo certificato rignano (Con annotazione di vincolo per usufrutto a favore di
di proprietà Nardo Amato sotto l'ammiaistrazione di detta de Rosa, domict-

11ata in Sirignano) · · · · · » 5 > Napoli

103729 Debenedetti Giuseppe fu Lazzaro, demiciliato in Torino (Con anno-
499029 tazione di vincolo per usufrutto a favore di Diamante Lattes

Solo certificato vedova di Lazzaro Debenedetti, some parte dell'annua pensionedi proprietà
vitalizia di lire 1000 stade legata dal detto di lel marito con

due testamenti segrett presentall cogli atti 20 maggio 1862 e

5 febbraio 1864- ed apor!J con verbale del 4 dicembre 1864

rogati Teppall a mente dell'istromento di divls.one del 22 gen-
nato 1866 rogato Teppati, stipulato dietro autorizzazione accor-

data dal Tribunale civile di Torino con decreto del 25 stesso

mese) ..........» 500 > Torino

300ô9 Negri Ottavio, Carlo, Concetta e Carmela fu Raffaele e Cafaro Bruno -

222009 fu Francescantonio per la proprietà e per l'usufrutto alla signora
Solo certificato hiarla Irene Negrl, domiciliala in Napoll (Con annotazione) » 255 » Napolidi proprietà

835315 Cappella Chigi del Santissimo Crocifisso nella Chiesa di Sant'Ago-
stino in Siena

. . . . . . . . . > 25 > Roma

578165 Cappellania Gengarelli . » 20 > Firenze

991'A5 Detta .
» 2 73 »

Assegno proYY.
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I

(!ATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTESTA Z I ONE RENDITA che ha lacritte

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 60õ658 Germano Cattorina fu Pietro Inoglie di Durando Pietro, domiciliata
5 per Ot0 a Camburzano (Novara) (Con annotazione) . . . > 25 > Firenze

760959 Cappellanta di San Biaggio in Messina, rappresentata dal cappellano
del tempo . . . . . . . . . » 15 » Roma

12849 Filecommissari di Francesco Giacobbe nel Casali di Salice in Mes-

359359 sina (Inalienabile) . . . » 75 > Palermo

28594 Fidecommissaria di Francesco Giacobbe nel Casali di Salice in Mes-

375101 sina rappresentata dai fldecommissari del tempo (Inalienabile). 10 » >

32277 Detta ...........» 75> >

378787

39609 Detta . . . . . . . • • 10 > >

386119

Consolldato 19908 Paa Eredità del fu Valerio Genovesi in Firenze, amministrata dal

3 per 0¡O - noblio sig. Camillo Scaramucci (Con avvertenza) . . > 3 » Firenze

11728 gitoso e Coppellante diverso nel Comuni di Montecchio, Terzano,
87828 Darto, Erbanno, 'Nazunno o Piano nella provincia di Bergamo

Assegno provv. (Con annotazione) . .
.

. » 3 27 Milano

/

,
46675 Paladini Forno Giuseppe fu Francesco Santi, domiciliate in Taor-

898185 mina (Con annotazione ed avvertenza) . . . . > 255 » Palermo

C nsolidato 10442 D'Annoo Carolina di Vincenzo, rappresentata da DI Marzo Domenico

per Ot0 3M952 di Giuseppe, marlto e dotatario, domiciliata in Palermo . » 60 » »

19085 Dotta.... ....> 5» »

365595

891609 La Via ed Abbate Vincenzo fu Domenico, interdetto, sotto la tutela
di Allista Alessandro, domiciliato in Palermo (Con annota-

zione) . . . . . . » 220 » Roma

906742 La Via ed Abbate Vincenzo fu Domenico, barone di Ficilino, inter-

dátto, sotto la tutela di allista Alessandro, principe di Villa-

franco, domiciliato in Palermo (con annotazione) . . » 220 > >

855193 Éreccero Carlo fu Carlo, domiciliato a Stella (Ggnova) (Con anno-

taztone) . . . . . . . . . . » 210 » »
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CATEGORIA NUMERO
.

DIREZIDAB

del della I NTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritua

naalTo Iscam0NE la r n'gg

Consolidato 70747 Sopranis marchesa Argentina, nata Rocca, del vivente Giacomo,
5 per 010 460047 domiciliata in Genova (Con annotazione di vincolo per usufrutto

Solo certificato
a favore del marchese cavaliere Amedeo Ceva di Noceto du-

di proprietà rante la vita del signor Paolo Marla Gnecco fu Angelo Maria

Alberto di Genova) . . . . . Lire 1355 » Torino

03077 Averna Giovanni fu Micholo, domicillato in Caltanissetta (Con due

annotazioni) . - · - · · · · ·
» 100 > Firenze

449/6 Cappella di Santa Maria di Cerignano, rappresentata dal Cappellano
227916 pro tempore . . . . . . . . . > 35 » Napoli

11541 Detta . . ', » 3 25 »

54961
Assegno provv.

41271 Villanueva Teresa fu Giuseppc, rappresentata dal signor Cupano
387781 Francesco qual marito e dotatario, domiciliata in Palermo (Con

Solo certiflcato annotazione di vincolo per usufrutto a favore di Spadafora Gio-
di proprieta

vanna fu Gaetano, vedova del signor Villanueva Giuseppe, do-
ciliata a Palermo) · • • • • · • -

> 260 » Palermo

596014 Taccani Evelina di Ernesto, minore, e nascituri dallo stesso, rap-
presentati dal detto loro padre, domiciliato in Milano • » 680 > Firenze

580021 Ermolli Leopoldo e Luciano fu camilio, minori, sotto l'amministra-
Solo certificato zione della madre Glanzini Giuseppina, domiciliata in Bissone
di proprietà (Pavia) (Con annotazione di vincolo per usufrutto a favore della

predetta Gianzini Giuseppina) , , ,
> 275 »

97281 Monastoro e Monache della Santissima Concezione di Sutri, provin-
cia di Roma (Con annotaziono) • 520 >

36719 Eremo di Santa Rosalia alla Quisquina (Girgenti) (con annotazione

Solo certificato di vincolo per usufrutto a favore di Capodici sacerdote D. An-
di proprietà drea fu Pasquale vita durante per patrimonio sacro) . > .

30 >

51757 Legati Appiano Casati, Croto e Bet-Dux nella Chiesa civica di San

168357 Sebastiano in Milano, in amministrazione della patrona Giunta

municipale (Con avvertenza) . , , »
375 > Milano

L
.

146662 Presidente'della Deputazione provinciale di Potenza (Con annota-

2 zione di vincolo per usufrutto a favore di Pace Felice fu Glu-
Solo certillcato seppe e cessando il suo godimento per morte a chi di diritto
di usufrutto

ai sensi dell'artteolo 28 della legge 27 giugno 1850 mille pen-
sioni militari) . . . . . .

> 100 > Napoli
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTESTA Z ION E- RENDITA che ha iscritta,

ossi To Iscamom .

la rendita

Consolidato 26456 . Oratorio di San Rocco in Donato (Novara) . . . . Lire 5 » FIrgeze
5 per Ot0

641056 Barbanotti AIossandro e Pletro fu Evasto, minori, sotto la patria
potesth della madre Chlora Rosa, domiciliata in Casale Monfer-

rato (Alessandria) (Con avvertenza) . . . . .
> 140 > >

62222 - Cappella della Madonna del Corchi in Roma (Con annotazioni) > 20 > >

10351 Detta . . . . . . .
> 2 73 >

Assegno provv.

650169 Gestaldi Giovanna Felicita dl Carlo Giuseppe, minore, sotto la pa-
tria potesth, domiciliata In Torino 60 > >

001776 Quercia Mariano fu Diomede, domiciliato in Napoli . .
» 50 > Roma

Rendita mista

952919 Congregazlone di Carità di Trecate (Novara) (Con avvertenza). > 3755 » »

59520 Fabbricerta (lella Chiesa parrocchiale di Rancio sopra Lecco (Como)
(con avvertenza)

.

. . . . . . . .
> 120 > Firekte

88701 Fidecommissaria del fu Sacerdote Bartolomeo Cordova di Clanciana,
385211 rappresentata dal fldecommissari del tempo . . .

» 115 » Palermo

Roma, addl 23 dicembre 1891.
Il Direttore Generale 14 Direttore capo della 16 Divisione

NOVELLI. Segretario della Direzione Generale
BERTOLOTTI.

RET11FICA D'INTESTAZIONE (la pdNoasiotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioë:

N. 15217 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 70,
al nome di De Renais Guglielmo, Giuseppe, Antonina, Rosa e Con-
cotta del fu Gennaro, domicillati in Messina, minori, sotto l'ammlni-

strazione della loro madre Rosalia Gustare!!!, fu cosl intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amyninistrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Renzis

Guglielmo, Andrea Giuseppe, Antonina, Rosa o Concetta fu Gennaro,
. . . . ecc. . . . .

Veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbifco, si dif•
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma. 11 27 marzo 1892
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CA D'mTasTAzzoNE (Î* ptibbÑ¢G8iONB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 0¡O, cloò

N.75976G d'iscrizi e sui, registri della Direziono Generale, per L 125, al
nome di Corti Pao del vivente Giovanni, minore, sotto la patria po-
testà, domiciliata in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle
indicaziosi date dai y richiclenti all'Amministrazlone del Debito Pub-

blico, mentrechð doveva invece intestarsi a Corte Paola Carola Na

ria di Giovanni, minore... ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di detta

iserlzione nel modo richiesto.

Roma, il 30 marzo 1892
R Direttore Generalo

NOVELLI.
I

RETTjFICA D'INTESTAZION1| (O pliÖhŠd4ZÎ0?iß).
Si 6 dieblarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO, cloë:

N. 980823 d'iscrittone sul registri della Direzione Generale, per L. 4330,
al nome di Wollstaedt Carolina Emilia fu Cristiano, vedova di Otto
Beer, dom'c. in Napoll, onnotata di vincolo, fu cosl intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Vollstaedt Ca-
rolina Emllia fu Cristiano, vedova di Otto Boer, domic. in Napoli, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascoi•so un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 marzo 1892.
li Direttore Generale

NOVELLI
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BOIZETTINO RETEORICO
DBLL UFFIulO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINA3fICA

Roma, 31 marzo 1892.

STATO STATO
TEãIPERATURA

STAZIONI' IVB l. C I ELO DEL M A RE $8881-8 liÍlnima
8 ant. 8 ant,

sile N om pedenti

luno . . . . 3[4 coperto - 10 0 5 6
modossola . . coperto - 10 0 4 5
ano. . . . . coperto - 14 2 8 0

Vårona
. . . . coporto - 14 1 9 8

Vinezia . . . . Ild coperto legg. mosso 12 8 6 0
ThrIno . . . . ptovoso - 10 0 7 6
Alessandria . . . plovoso - 12 0 9 9
Pirma'

. . . . coperto - T i 0 8 0
dena . . . . coperto - 12 9 8 6
nova . . . . coperto legg. mosso 15 8 8 8
ril . . . . . nebbloso - 12 4 10 0
saro

. . . . coperto mosso 13 3 9 5
lidrto Maurizio . . 8|4 coperto legg. mosso 13 9 6 8
Firenze . . . . coperto - 16 8 8 8
Ui·bino . . . . nebbioso - 11 0 0 i
Aricona . . . . nebbioso legg. mosso 13 8 10 2
Livorno . . . . coperto calmo 1.5 5 8 0
Pirugia . . . . coperto - 17 0 G 9
Câmerino . . .

nebbioso - 11 8 5 i
CAleti

. . . . . piovoso - 14 4 i 8
Aquila . . . . . coperto - 17 0 0 7
Roma . . . . . 3¡4 coperto - 16 3 10 8
Agnone . . . . coperto - 18 0 7 0
Foggia . . . . coperto - 18 4 11 0
Birl . . . . . coperto calmo 16 7 11 5
Na,pgli . . . . . 1J4 coperto calmo 16 0 10 8
Pótonza . . . . 1¡2 coperto - 15 0 5 5
I.ecce p . •. . 114 coperto - 17 3 8 5
Cósenz; . . . . i¡4 coperto - 14 6 7 0

Itari . . . . sereno calmo 20 0 G 0
lo Calabria . 3¡4 coperto mosso 15 8 12 0

lermo , . . . nebbioso legg. mosso 19 7 5 1
Cátania . . . .

nebbioso calmo 19 3 7 8
Caltanissetta . . . - - - -

Siracusa . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 20 0 8 3

088ERVAz!ONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

A di 31 marzo £892

11 barometro á ridotto al zero. I?altezza della stazione à di metrl
49,65.
Ramometro a mezzodi . . . . . - 765.9
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . - 46
Vento a mezzodi . . . . . . Nord debole.
Cielo a mezzodl. . . . . . . 1¡4 coparto.

Massimo - 19 ,3.
Teralièûáát d eentigrado

Minimo - 10 ,8,
ÈiAggià III 24 ore: - -

1A 31 marzo 1892.

In Europh pí•essione piuttosto bassa sulla Russia settentrionalo,ele-
Vati al centro ed al Nordovest. Pletrobarga 750; Baviera 774; Va-
lentia 776.
In Italla nelle 24 oro: barometro notabllmente salito dovunque;

ploggle sul continente, specialmente copiose al Nord ; temperatura
leggermentà diminulta; venti freséhi ed abbastanza forti intorno al

levante al Nord, freschi di maestro al Sud della Sardegna o in SI-

cilia.

Stamane: clolo coperto o nebbioso sullTtalia superiore, serõño in

Sardegna, nuvoloso altrove; venti deboli a freschi speelalmente meta

tentrionali; barometro a 768 al Nord, a 764 mm. In Sardegoa, aMalta
o Losina.
Bare calmo o mosso.

Probabillth: venti deboll a freschi settentrionali; cielo vario con

qualche ploggia o temporale.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xxARIO - Giovedi 81 Harzo 1802.

Presidenza del presidente FARINI.

La seduta ð aperta alle ore 2.45.

CENCELLI, segretarlo, dh lottura del processo verbale della tor-

nata di ieri, che à approvato.
Si accordano congedi ai senatori Geymet, Torre e Gravina.

Seguito delladiscussione del progetto di legge: « Tramvie a frazione
meccanica e ferrovie economielte » (N. 183),

PRESIDENTE. Rammenta che nella tornata di ieri furono approvati
i primi 11 articoli e che il 12 fu rinviato all'Ufficio centrale. A
FINALI, relatore, propone di conservare il tasto dell'art. 12, ,qualo

esiste nel progetto dell'Ulllcio centrale, coll'emendamento del ienatoro?
Vigoni.
I?art. 12 risulta del tenore seguente:

Art. 12.

La sorveglianza dell'esercizio per quanto riguarda la pubblica sicu•
rezza spetta all'autorità governativa, e verrà discipliitata con apposito
regolamento.
È in facolth del Governo, por constatati e gravi motivi di sicu-

rezza, di far sospendere l'esercizio della linea, sent'to Pente proprle-
tario della strada, e qualora non BI provveda, potrà anche revocare

ogni autorizzazione.
Enuncia lo ragioni per le quali l'articolo non parve da modiflearsi.
Raccomanda al ministro di specifleare nel regolamento 11 modo e

le forme de1Pazione governativa.
BRANCA, ministro del lavori pnbblici, accetta la raccomandazione

del relatore.
Aggiunge che il con'etto che essa racchiude ð quel'o segulfo dalla

pratica in uso.

FINALI, relatore, ringrdzia.
L'art. 12 & approvato.
Sänza discussione si approvano gli articoli 13 a 15.

FINALI, relatore, parla sull'art. 16 co:1 concepito:
Art. 16.

Le concessioni di ferrovie economiche non potranno essere fatte per
un periodo di tempo eccedente 1 70 anni.
Crede che 11 termine di 70 anni dovrebbe riserbarat alle ferrovie

che si stabillscono in sede propria.
BRA NCA, ministro del lavori pubblici, risponde cho PAmministra-

zione seguirà la consuetudine VIgente che e conformo at desideri de
relatore.
L'art. 16 è apptovato.
GADDA parla sull'art. 17. Vorrebbe si dichiarasse che lo Stato non

interverrà nelle spese, quando si tratta di linee concortâBK a quella
gfh in esarcizio.
FINALI, relatore, trova opportuna Posservazione; ma osserva che

la legge del 1889 esclude già 11 sussidio a ferrovie concorrenti, e tale
legge non è menomata da quella attuale.
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BRANCA, ministro del lavori pubblici, osserva che Part. 17 6 piut-
tosto una limitailone alle leggt anteriori: essa non può adùnque iño•
nomure 11 úlspoëto della legge del 1889.
GADDA ringräzla e prende atto di tall dichlai·azioni.

L'art, 17 è approvato.
Senza discussione al approvano con llev! emendamenti di forma

gli articoli successivi floo all'art. 32.

Art. 33.

Il Governo potrà delegare alle provincie ale,una delle facollà accor-

dategli dalla legge, nel caso di fërrovie su strade carrettlero.
SAREDO.dice.elie fart. 33 gÌ! pare fridefèi·niinato e impreciso.
FINALL relatore, non nega Pesattezza delle fatte osservazioni.
Efd5ÑfÑÑbfl'UfDãiô éerurdie"non Ÿotto fare embridsrñenti d1 púra

forma.

Osserva che gth provvedeva la'loggi'del 1865 sulle opere pubbliche
e il rëlativ6 régolainento.
Má 11 regölainento che si farà per resectizione della 1-gge in discus-

sf0ne'potrà ineglio precisatne le disposizioni.
BRANCA, ministro del lavori pubbl:ci, non credo che l'art. 33 possa

presentale incerteffo; ma nel regolamento si potranno meglio speci-
ficerŠÏ cail.
SAREDO si dichiara pago delle dichiarazioni del ministro.
PIERANTONI fa notare la gravità dello delegazioni autorizzate dal

l'art. 33.

Propone il rinvlo dell'articolo o, so 11 rinvlo non ð accolto, la sop-
pressione.
FINALI, latore, chiarisce la nóvità contemita nolÎ'aÑ. $$. IÍcputa

che tale artiæJoja opportuno. Prega il Senato di volerlo approvare.
BRANCA ministro del lavori pubblici, enuncia il conceito preciso

a cui si ispira l'articolo.
PIERANTONI ricorda la questione delle concessioni fatte dalle pro•

Vincie sulle sirade provinciali.
Cita,gu esemp1 di Genova e dincaserta.
Inslsto ancora sulla gravità delle delegazÌoni e sul pericolo di rin-

Viare troppo al regolamenti.
Si meraviglia che non si riesca ora a precisare i casi di conces-

sione.

FINALI, relatore, premetto clio la questione dove tenersi in un

campo modesto.

Bisogna tener ben presente che qui si parla di ferrovie economicile
e non di tramvle.
Non Ñ ÍÙc$,d! parlare di delegazione (ÍÌ poteri lägÎslativi si

tratta di autorizzare la delegaskane dL potesth già proprio del potero
esecutivo.

PIERANTONI, af!¾rma che non confuso punto la queštlone del'e
tramvfe con quella,delle ferrovie economiche. Insiste sullo osserva-
zioni già fatto circa lo delegazioni.
VIGONI, osserva che le delegazioni si limitano alle facoltð che ha

11 concedente.

Propono che lÃrt. 33, in luogo di dire: « st acfo carret0ère à, Ïllea
« strade ordinarie ».
SARE')O, accetta il concetto dell'articolo; ma non gli place l'In-

determinatezza colla qualo ð scritto.
Propone il rinvio dell'articolo all'UGlelo contrale,
FINALI, relatore, accetta l'emendamento del senatore Vigoni.
Osserva che anche l'ãrt. 29 parla di strada carrettiera: In ŸIa di

coordinamento anche qui si potrà introdtirre la stesia dizione.
L'art, Š & rinviato all'ÜflÏcÌo centraÏò.
Sooza discusslorgo o con lievi ritocchi di fo:•ma si approvano gli

articoli successivl flno al 40 incluso.

FINALI, platore, spiega il con etto acll'art. 41. L'Uffleio centrale,
e per ragione. di giusi'z'a distributiva e por riguardo alle finanze,
crede Inommissibile la riduzione dellâ tassa do! 13 al 2 per cento a

favore dello ferrovie economiche, in quanto riguarda 11 trasporto dai
Vlaggiatori e quello dello merci a grando velocath.
È d'avviso che'anche ad osse debba estenifersi un'agovelezia, gik

concessa dalle convenzioni del 1885 alle Socloth esercenti le rett Me-

diterranca, Adriatica e Sicula.

Questa agevolezza consisto nel sostituire la tassa del 2 a quella del
13 ogni cento IIro per certi treni speciali di vlaggiatori, con tariffe

d'ordinario a prezzo ridotto, che si organizzano in occasione di flere
e di mercati, o che provveggano a servizi locall, ed in ispecle a

quello delle vicinanze delle grandi città.
BRANCA, ministro del lavori pubblici, ò lieto che l'art; 41 dell'uf-

Oclo centrale ripristini 11 primitivo concetto del Governo.
L'art. 41 ò approvato.
GADDA propone che l'art. 42 sia così concepito:

Ar t. 42.

È fatta facoltà al Governo di accordare ad altre ferrovie púbbifche
l'applicazione in tutto o in parte delle norme di esercizio ed altre
fabibtaziont ammesse pèr le ferrovie economiche.
BRANCA ministro del lavori pubblici, e FINALI, relatore, accettano

l'emendamento del senatore Gadda.
Gli articoli 42 coll'emendamento Gadda e i successivt Ono all'art•

47 sono approvati.
CAMBRAY-DIGNY parla sull'art. 48 così concepito:

Art. 48.

I concessionari di ferrovie economiche, e di tramvie saranno ob-

bligati at trasporto gratuito dette corrispondenze, ed a far eseguire
dal loro agenti il ricevimento e la consegna di case nelle singole
sttzloni.

Lo stesso obbligo di trasporto avrarno per i pacchi postúll mel
dinnto tm corrispettivo di cent 8 per pacco.
Quando sla aumentato il limite massimo del peso attu umente auË

messo pet pacchi postali, detto torris¡iettivo sarà aumentato di cen-
tesimi dúe per ogni chiograimila in più, senza pregiudizfoede e

speelall convenzioni attusluiente esistenti.
Spi trent the trásportono viagglatori sullo ferrovie economich&p
sullè tramvle dovrà esservi una buen esterna od urla cassetta mo-
bile per Pimpostazione dëlle corrispondenze.
Osserva che qui si tratta di un aggravio e di und responsabillth

per lo società concessionarie.
Crede che l'art. 49 non provveda abbastanza.
Come si applica l'articolo 48 alle Società concessionarie che gik

estrettalio?

PINALI, relatore, fa notare che 11 nuovo oggravio risponde a una

esigenza d'ordine pubblico; che è compensato dal benefizio dell'otte-

nota concessione; che ð conforme a ciò che si è fatto. fin qui.
I patti precedentemente stipulati e Ic posizioni acquisite sono evi·

det temente rispettate.

BRANCA, ministro dei lavori pubbl ci, osserva che 11 primo comula
dell'art. 40 tutela tutti i diritti acquisiti e che tutto le tramvle esi--

stenti fanno 11 servizio postale gratuito.
I progetti precedenti contenevano obblight molto più gravi.
CAMallAY-DIGNY osserva che, se l'articolo 49 deve tutelare tuttisi

diritti acquisiti, deve anche concernera le tramvie che ora non fanno

servizio postale alcuno, nel senso di non importo ad esse gratuita-
mento.

All'Ufflelo centralo osserva che egli parlð solo delle tramvie : a

questo lo Stato potrà impo•re un onere; ma non può loro imporre-
che sieno in grado di sopportarlo.
VITELLESCIII non crede che il servizio postale possa lasciars! In -

mano di ageoti eventuali che non porgono garanzio
La responsabilità delle Società non gli pare si possa pretendere.
PIEllANTO.NI si associa alle osservazioni fatte dagli onorevoll preo-

pInanti.
La legis'azione esistente non è app11eabile al caso.
Lamenta che il servizia postalo sia fatto cospite fiscale, che esso

peggiori.
Non è in questo proget'o che si devo trattare di servizi postall.
Perchè violare il principio della irretroattività della legge ?



1824 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

.I

BilANCA, ministri dei laveri pubt ici, atterma che l'articolo 49 s

puð riformare per 'enderlo più chia o.

AlPon. Vitelleschi osserva che la responsabilità pel servizio postale
resta sempre allo Stato.
All'onorevole Pierantoni dimostra che la qualità dei fattorini postali

ò migliorata e che il scryizio in generale è in notevole incremento.

Ripete che già ora, quasi tutte le tramvie fanno il servizio gratuito.
Per quello dei pacchi postali esso si avvantaggeranno.
VIGONI osserva che il servizio postale fu esercitato dalle tramvle

in modo lodevolissimo e che esse non hanno alcuna manipolazione
delle lettere poichó le ricevono in sicchi.

Propone la soppressione dell'ultimo comma dell'art. 48.
VITELLESCf1I osserva che la responsab lità dello Stato pel servizio

postale ò mcito platonica: l'essenziale ð che i servizi procedano
bene.
Crede il Governo che il servizio migliorerà allidandosi alle Socleth

concessionarie ?

Sarebbe meg:lio far Viaggiare, almeno in certi casi, un agento pc-
stale Sarebbe bene che ciò non fosse impedilo dall'attuale progetto.
PIERANTONI, persiste nelle osservazioni già fatte sul servizio po-

stale.
Gli elogi del senatore V1goni al servizio postale delle tramvie non

crede si possano generalizzare.
BBANCA, ministro dei lavori pubblici, osserva al senatore Vitol-

leschi che si può benissimo ricorrere ad agenti speciali, da far viag-
giare, anche con questa legge.
Afferma che il sePvizio postalo procede benissimo.

FINALI, relatore, accetta l'emendamento soppressivo del senatore
Vigoni.
L'art. 48 ò approvato.

Art. 40.
Tutte le tiramvie esistenti all'atto della promulgazione della pre-

sente 1965e cadranno sotto l'osservanza delle disposizioni in essa con-
ten'ato in quanto non sieno contrarle ai diritti esplicitamente acqui-
sill in forza dei patti contrattuali.
I concessionari dovranno sottoporre le loro tariffe vigenti all'ap-

Iprovazione del giroprIctario della strada e dichiarare entro un anno,
se intendono che le loro linee sieno considerate quali tramvie, o clas-
silicate fra le ferrovie economiche.

Questû classificatione avrà luogo in seguito ad una visita di appo-
sill delegati del Governo, ed inteso il Consiglio superiore del lavori
pubb:ici: e sarà seguita dalla stipulazione di speciale atto a modui-
cazione della concessione esistente.

Spirato il termine di un anno, senu che 11 concessionario abbia
fatto l'opzione, il Governo provvederà alla classificazione delle trams io
nei modi indicati net precedente alinen.

Nello stesso termine e cogli stessi procedimenti i concessionari di
ferrovie pubb]che potranno chiedere che siano classificate tra lo eco-
nomiche.

Il Governo, inteso il Consiglio superiore dei lavori pubblici, potrà
d'ufficio classdicare tra le ferrovie economiche quelle tramvic, che ne
abbiano i caratteri e i requisitl.
CAMBRAY-DIGNY proponeche il primo comma sia cosi concepito:
« Tutte le tramvie esistenti all'atto della promulgazione della pre-

sente legge cadranno sotto la osservenza delle disposiztoni in essa

contenute in quanto non sleno contrarie ai dfritti esplicitamente ac-

quisiti in forza dei patti contrattuali o non alterino le condizioni delle

VIgente concessioni ».

L'emendamento è accettato dal ministro e dal relatore.
FINALI, relatore, propone che si sopprima l'ultimo comma e che

nel quarto comma si dica: « Il Governo provvederà d'ufficio alla
classificazione, ecc. »
PRESIDENTE pone successivamente ai voti gli emendamenti pro-

posti dal senatore Cambray-Digny e dall' Ufficio centrale, che sono

approvati.
Pone poi ai voti il complesso dell'articolo 40 cogli emendamenti

ruedesimi.

(Approva'o).
Gli irt. 53e .DI ullmo lel p opetto sono approvati.
FINALI, relatore, dichiara, a richiesta del presidente, che domani

riferirà così sull'art. 33 oggi sospeso, come sul coordinamento.

La seduta à levata (ore 5 e 40).

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SORMARIO - Giovedì 81 marzo 1892.

Presidenza del presidente BBNCHERI.

La seduta comincia alle 2,15 pom.
D'AYAI.A-VALYA. segretario, legge il processo verbale della soduta

di ieri, che o approvato.
Congedi.

PRESIDENTE. IIanno chiesto congedi per motivi di famiglia gl
onorevoll: Patrizi, di glorni 0; Luzi, di 5; Patamia, di 8; Bocchia-
lini, di 10; Benedini, di 10; Dastogi, <li 10; Mazzoni, di 8; Conti,
di 15; Arnaboldi, di 0; Poggi, di 15; Ponti, di 8.
Per motivi di salute, gli onorevoli: De Giorgio, di giorni 15; For-

tunato, di 8; Alessio Suardo, di 10; Speroni, di 3; Guglielmi, di 8;
Gentili, di 10.

(Sono concednti).
Interrorjazioni.

DI RUDINI', presidente del Consiglio. risponde ad imerrogazioni
dei deputati Barzilai, Imbriani, Papadopoli e n. Galli, a proposito
dell'aggressione sofferta in Dalmazia da alcuni pescatori italiani.
Sta in fatto che sulle coste della Dalmazia alcuni marinal Itallón!

furono percossi.
Le autorità consolari italiane reclamarono e l'Agente consolare in

Sebenico deferi il fatto all'autorità giudiziarla. Aggiunge che fra 15

giorni sarà fatto 11 processo.
BARZILAI era sicuro che un processo si sarebbe iniziato, trattan-•

dosi di un paese civile.

Ma è la frequenza di questi deplorevoli fatti che lo ha mosso a fare

la interrogazione.
Enumera alcuni dei fatti stessi dai quali si rileva la guerra accanita

e continua degli elementi slavi contro l'elemento llaliano.

E ricorda come quelle città dalmate che furono alfettuosamente fe -

deli a Venezia ed alla civiltù italinna, son fatte ora centro di propa-

ganda panslavista senza riguardo alcuno. senza scrupoli e senza

difesa.

Riporta poi un brano di una relazione ufficiale austriaca, nel quale
si r.levano gli sforzi in senso italiano, che si fanno ancora nelle pro-
vincio di Trieste, dell'Istria e della Dalmazia,
Termina esprimendo il timore che l'Italia non abbia a dolersi ama-

ramente dell'abbandono in cui lascia così la nazionalità itallana fuori

tiel Regno.
01BRIANI, associanilost alle parole dell'onorevole Barrilai, aggiunge

che in Sehenico un italiano fu percosso a morte da una frotta di

croati, per avere indirizzato loro la intona notte in italiano.

Di fronte a questi fatti, l'oratore afferma che il Governo italiano

agisce timidamente, non tutelando abbastanza i diritti della naziona-

lità italiana.

Quegli italiani però che sono fiori del Regno. mantengono alto il

nome ital ano, che hanno radicato nel cuore.

PAPADOPOLI nota che l'agente consolare italiano in Sebenico ha

fatto il suo dovere. Rileva però che i fatti deplorati si succedono

troppo frequentemente, invita il Governo a studiare la questione del

marinal chioggiotti, che soffrono per molte ragioni.
GALLI R. lNon si tratta solo di pescatori chioggiotti; certo si tratta

di operai italiani che andavano per le vle con la libertà ammessa in

ogni paese civile. Allerma quindi esser necessario richiamar l'atten-

zione del Governo sulle cause generali che prodneono l'ambiente nel

quale possono succedere simili Eltti.

Accenna ad alcune di queste cagioni, che risiedono principalmento
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ÈÁl fatto che l'Anstria sostiene in ogni modo le popolazioni di no.
zionalità slava cnntro quelle di lingua italiana. Insiste nella necessità

cÑe 11 Gofèrno Italiano facefa sentire una sua parota in questa grave
questione.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, tacerà sui fatti che nen ri-

guardano le interrogazion1. Conferma che fra quindici giornt si di-

scuterà il processo.
GALLI R. non considera 11 fatto isolato, ma l'ambiente che ha pro-

dotto questo e altri fatti.
BARZILAI. Gli consta che dal console di Ragusa pervenne al mini-

stro degli esteri una domanda di mille lire per sostenere quella scuola
italiana, ed 11 Governo rifluto. (Commenti).
LUZZATTI, ininistro del tesoro, rispondo ad una domanda del de-

ptstato' Prinetti circa 11 disegno di legge sulle ßanche, dicendo che

domant lo presenterh.
PRINETTI si duole che si presenti quando non potrà esser pih

portato in discussione; intervenendo ora le vacanze, o pol la discus-

sione del bilanci.

LUZZATTI, ministro del tesoro, protesta contro la supposizione che
11 ininiitro presenti un disegno di legge con P futenzIone che non sia

discusso.

NICOTERA, ministre dell' interno, presenta un disegno di legge per
autorizzare il Municiplo di Napoli ad eccedere il limite della sovrim•

posta.
CA00L1NI, a nome dell'onorevole Marchion e della Commissione

generale del bilanclo, presenta la relazione sul disegno di legge per
variationi nel bilancio della spesa del Ministero delle finanze.

ROMANIN-lACUR, a nome de'la Commissione generate del bilancio
r$e'uta Í¾rolazione sui d segnt di legge relãtivi at funerali Cadorna
Broglio e Perracció.
Äl¶TONELLI chiede quando il presidente del Consigilo potra rispon-

dere ad una sua interpellanza c rca l' Eritrea.

Questa hferpellanza fu differita per buono ragioni; chiede che s'

syolga prima delle vacanze.
DI RUDINP-, ýresidente del Consiglio, ò agli ordini della Camera per

questa e per le interpellanze4maloghe.
AlsTONELLI pt'opone clie si svolga dopo la discussione della pre-

sént legte.
(Cosi è stabilito).
COLOilBO, niinistrò dèllá finanze, presenta un disegno di legge per

l'abolizione del daßö di ascità della sete gre'ggia.
LUZZATTI, ministro dei tesoro, presenta tre note di variazioni i¡

blIãici lie1Piaitrata, del tesoro e di agricoltura þer compensare la per-
dita che verrà äll'éi•ario dal provvedimento testå presentato dal súo

colleira dëlle finánze.

Seguito della discussione del disegno di legge
per disposizioni sulla leva.

PAIS, rifefendosi âl suo ultimo discorso, osserva come egli in so-
staniä si limifasse a raccomandare al ministro che Ven'sse a complà-
tare una volta deflnitivameñte l'organleo dell'esercito.

Dicídarasi ämico delle economte, ma non WI quelle che indeboll-

scÂi Åsdrcitó, non di quelle che arrecano piu danni del beneficil

che se ne aspettano; nè i contribuenti italigni possono desiderare

simil genere di economie.
Voratore þrocede quindi a fare un paragone tra le forze propor-

zlonali delle diverse potenze europee. Rileva poi la necessità di man-
tener la forza navale a tal punto da poter difendere le nostre coste

e mantenere l'equilibrio del Mediterraneo.

Non potrà quindi mal indursi a votare provvedimenti che indebo-
liscano le forze della naz'one.

IMBRIANI non desidera certamente d'indebolire la potenzialÑh del

paese; ma vuole che col minimo sforzo si abbiano pronte tutte le

forse vive della nazioge.
Voler due corpi d'ásercito di meno, non vuol dire avere un minor

amÄro di uoinini, ma risparmiare alcune spese per impiegarle in
altri provvedimenti per la difesa.

PELLOUX, ministro della guerra, non comprende le critiche mosse
a questa legge dal punto di vista del reclutamento, visto che il cono

ingento di leva deve essere detelyninato anno per anno, e con legge.
Torna a dire che questa legge Impegna la Camera solamente por

la leva del 1872; ma aggiunge che egh si crede impegnato dalla
legge modesima a raggiungere lo scopo di utilizzare il maggior nu-
mero possibilo di uomini, e dl istruirne quanti più si può.
Dichiara di essero favorevole al principio di chiamaro--la leva in

marzo; e che tutto quanto ha proposto in fatto di ferma e di con.
tingente, non ha avuto por scopo l'econom'a che, a suo avviso, deve
piuttosto essere cercata nelle riforme amministrative.

Risponde alle considerazioni dei varll oratori, e dichiara che I no
stri dodici Corpi di armata sono perfettamente in grado di esseje
,mmediatamente mobilizzati.
Voci. Chiusura.
PERRONE parla per fatto personale.
DELVECCHIO, relatore, riassume la discussione, esponendo como

la Giunta, dinanzi alla dichiarastoDe del ministro che la legre orga-
nica del reclutamento ò allo studio, non abbia creduto di opporsi
acchè, con questa legge di leva, si attuasse l'abolizione della seconda
categoria, facendo però notare l'importanza di tale riforma.
Prende atto delle dichiarazioni del ministro relati've ai rived bili. E

poichè il disegno di legge provvede ad assicurart pr la difesa del
paese, molti, soldati, bene Istruiti, e bene arma'ti, lo raccomanda al-
l'approvazione della Camera.

PELLOUX, ministro della guerra, dichiara di accettare i tre ordlat
del giorno della Commissione.
1MBRIANI non comprendo Some il ministro non accetti il suo or-

dine del giorno, poichè l'a ferma biennale sarà conseguenza necessa-
rla di questo diseg di legge.
PELLOUX- Tatntstro della guerra, si riporta alle dich'arazioni che

fece tu $sposta all'on. Canzio, ma dice che non può accettare l'ording.
giorno deh'on. Imbriani.
ISBRIANI dich'ara di ritirare la sua proposta, se coloro che la fir-

marono con lui vi consentono, prendendo atto delle dichiarazioni ikl
ministro.

STELLUTI-SCALA, MARINUZZI e GIOVAGNOLI, come flrmatarii di
quest'ordine del giorno, consentono acchè sia ritirato.

(La Camera approva i primi due ordini del giorno della Commis.
sione).
STELLUTI-SCALA, della Giunta, parlando sul terzo ordine del giorno

relativo alle faci Itaz oni da concedersi ai coscritti poveri che si re--
cano alla visita sanitaria, raccomanda che il Governo prenda i prov-
Vedimenti necessarii a rimuovere I grevi inconvenienti che si som
verlf! ati in proposito.
R1corda poi la questione di facilitare pure le formalità necessarie

pel tittadini Italiant all'estero; ed insisto nel chiedere che, accettando
l'ordine del giorno, ilMinistero abbia ad osservarlo alla lettera e pren-
dere i provvediment1 con sollecitudine.

PELLOUX, ministro della guerra, osserva che, per la leva del 1872,
diflicIlo che sia ia attuazÏone la nuova legge or¿anica ; ma farà di

tutto per secondare le intenzioni espresse neh'ordizie del giorno.
NICOTERA, ministro dell'interno, ha già dato istruzioni in proposito

e vi insisterà.
PRESIDE\TE legge l'ordine del giorno :

« La Camera invita il Governo a provvedere prima della leva del
1873 perchè sia reso facile o gratuito il trasporto dei coscritti Poveri
al luogo di visita sanitaria, e facilitata la visita dei cittadini r'esidenti
all'estero. »

(È approvato).
SUARDI G. chiede schiarimenti e raccomanda che gli iscritti si pres

sentino al Consiglio di leva non secondo l'ordine del numero d'estra-
zione, ma Comune per Comune, a risparmio di spese pel bilanci co-
munali e di tempo pet funzionari che.li devono accompa¿nare.
PELLOUX, ministro della guerra, dichiara che si stanno studiando

i provvedimenti per secondare questo desiderio espresso ,encÞ.e da
diversi comuni.
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(Si appravano gli articoli 1° e 2').
ARBIB litiene superfluo l'articolo 3°

L'articolo 120 della legge organica sul reclutamento do appunto el

ministro y facoltà di inviare in congedo gli uomini dopo duo anni

di serv zio.

Propone invece 11 seguente emendamento:

« Art. 3. G i ummini nati nel 1872 ed ar uol ti nella la categoria,
che non contr ggero spontaneamente la ferma di ord nanza, dovrenno

assumere la ferma di due anni..... il resto come nel disegno di

legge. »

Esposte vario considerazioni sul problema del sistemi della forma,

rileva la necessità di disciplinare con disposizione di legge il licen-
ziamento, piuttostochè dare ad esso l'apparenza di esser fatto antici-

patamente per necessità di bilancio.

Insiste nella necessità che 1esercito sia composto di soldati che

servano 10 slassa spazio di tempo ridotto a due anni; a dimo-tra la

opportunità di prer.dete u-a determinazione in occasione di questa

legge, temendo che la legge organica non venga in discussione.

Cont hiude augurandosi che la Cemera vorrù accettare il suo emen-

damento.

STRANí eslone alcune considerazioui per combattere 1emendamento

delfonorevole Arbib.

Dim< stra come la presente leggo non modifichi che minLnamente la

legge organica del reclutamento; ora, se si accettasso l', men lamento

dell'onorevole Arbib, la legge avrt hie oppunto quel carattere di larga

riforma organica, che a i essa non si ò voluto dare.

Non è necescatio quel ella dice l'onorevole Arbib, che la ettegoila

unica portel alla ferma biennale: infatti l'onorevole minstro della

guerra ha d chiarato che adotteth in ferma progressiva o graduale,
che è p,rfettamente conciliabile con la categoria unica.

Per queste ed altre ragioni prega il minb!ro e il relatore di non

accettare l'emendamento dell'onorevole Arbib.

DELVECCIllo, relatore, p ega l onor. Arbib di ritirare il suo emen

damento, che la Commissio o non puð accettare.

PELLOCX, ministro della guerra, prega anche egli l'onor. Aritib di

voler ritirare il suo ordino del giorno.
Lo assicura poi che si è fatto tutto il possibile por ridurre i ser-

vizi di piazza e altri servizi accessorii, che diminuiscono l'istruzione

tecnica del soldato.

ARBIB dimostra che i suoi g edizi sulla scarsa istruzi3ne tecnica,
che si da al sul u.ti, non sono infondati.

Fa r;levara come anche con la ferma biennale, sia possibile il re-

elutamento dei graduati.
Ad ogni modo ritira 11 suo emendamento dichiarando che lo ri-

presenterà quando sarà discussa la legge sui nati del 1873.

ENGEL svolge R seguente comma aggiuntivo all'art. 3°:

« Però un decimo almeno d gli arruolati, scelto por merito me-

diante speciali prove di tiro a segno eseguite s comio le norme da

fissarst dal ministro della guerra, assumero di diritto la ferma bien-

nale. Un altro decimo, scelto con lo stesso modo, assumerà la forma

di un anno solo,
e Engel, Vischi, Caldesi, Ven-

demini, Tasen Lanza ».

Crede che la riduzione della forma debba essere completata con

lla diffusione delfistruzione del tho a segno relle popolazioni.
Occorre intanto es ogitare goalche me,zo per rianmarequestaisti-

tuzione la dove accenna a decadere, e perciò è utile sostituire alla

cteca sorte la capacità nel tirare al bersaglio nel deterufnare gl'indi

vidui, che dovrebi>ero andare in congedo anticipato.

In questo moco la gioventù avrebbe un forte incentivo a frequen-
tare i campi di tico.

E sarebbe bene che questo incentivo avesse un carattere di sta•

bilità essendo consacrato in una legge.
Si è obiettato che quando si era adottato un sistema analego a

quello che suggerisce l'oratore nel determinare i congedamenti anti-

cipati erano nati d-gli abusi.

Ya a quest; dust s pau apaiare ou disposizioni di regola-
mento.

Inoltre una maggiore pratica del tiro a segno accrescerà la familia-
ritù delle popolazioni con il nuovo tipo di fucile, che è stato recen-
temente adoltato.

Comprende che l' ideale sarebbe che la popolazione si esercitasse
sponianeamento alle armi, cercheremo di raggiungere questo ideale,
ma intanto ò opportuno dare qualche premio a ccioro, che si eser-
citeranno nel tiro a se.no.

DELVECCIIIO, relatore, dice che l'aggiunta dell'on. Engel presup-
pane che tutti i cittadini di tut'e le classi e di tutti i Comuni possano
appronttare dell'esercizio del tiro a segno.
C à in fallo non ò, e quindi l'adozione della proposta dell'onore -

volo Engel sanzionerebbe un' ingiustizia verso coloro, che per con-
diz oni locali el economiche finora del tiro a segno non possono
approlttare.

Se to se stata istituita la scuola popolare, come era stata proposta
dall'onoreiole Baccelli, forse la proposta dell'onorevole Engel sarebbe
accettstyle.

Nello condizioni attuali è impossibile e prega l'onorevo!e Engel di
ritirarla convertendobi in una raccoman Jazione.

PELLOUX, ministro delli guerra, consente nei concetti espressi
dall'enorevole Eng.I intorno a!!a e essità di svolgere l'istituzione
del tiro a segno, e conviene anche, in princip 0, no:la sua proposta.
Ma, pr le razioni esposto dall'onorevo!c relatore, tale proposta non

può pel momento essero accolta. e sarà d'uopo riserbarla alla sede
più opportuna, che sarà il disegno di legge pel riordioamento del
tiro a segno.
Per ora abinque non può ace ttare etuendamento Enge), gengp

come semplice raccoman tazione.

ENGEL osserva che la sua proposta non è connessa con l'ordina-
mento del tiro a segno.
Si tratta di provare con un esperimento l'abilità nel maneggiodelle

armi.

Tuttavia, dopo le dichiarazioni dell'onorevole ministro, ritira la sua
proposta.
Prega però il ministro di ritenere che, per promuovere l'incremento

dal tiro a segno, il sistema dell'obbligo sarù sempre di gran lunga
meno elTicace del sistema dei premL
BACCELLI, se non si trattasse di una legge speciale, ma si discu-

tesse della preparazione del cittadino a' suoi doveri di soldato, espor-
rebbe alla Camera diffusamente i suoi conet tti sulla questione.
Intanto è lieto che sia stata itcordata la legge che l'oratore aveya

proposto. por l' istruzione della scuola popolare, e sia stata ricono-

sciuta la opportunità del principto, che la ispirava. Si riserva di

tr attare la questione quando verrà innanzi alla Camera la legge sul

reclutamento.

(L'art, 3 à approvato).
CAVALLI coglie occasione dallarticolo 4° per raccomandare al Go-

verno l'abolizione dei distretti amministrativi nelle Provincie venete e

mantovane, abolizione promessa da 26 anni.
DELVECCIHO si associa alla raccomandazione dell'onorevole Cavalli,

che la Commissione gia aveva espresso con un ordine del giorno.
(L'art'colo 4° è approvsto).
PRESIDENTE avverte che domani in princip'o di seduta si proca-

derà alla votazione per scrutinto segreto su questo disegno di legge.
Discussione sul disegno di legge: Con"enzione internazionale pel

trasporto delle increi in strada /errata.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, consente che la discussione
si apra sul disegno della Commissione.
PREWIDENTE legge il dis,guo di legge. (Vedi n. 273-A).
Legge in seguito il segueme ordine del giorno, proposto dalla Com-

missione :

« La Camera confida che 11 Governo attuerà le modificazioni al di-

ritto interno di trasp srto contempoianeamente ah'entrata in vigore
della Convenzione internazionale. »
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DI RUDINI', presidente del Consiglio, accetta quest' ordine del

giorno.
(L'ordine del giorno è approvato - So.no approvati senza discus-

Bione i tre articoli del disegno di legge).
PRESIDENTE avverte che domani in principio di seduta si proce.

derà alla votazione per scrutinio segreto su questo d'segno di legge.
Deliberazioni sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE avverte che converrà tenere una seduta mattutina

per discu.ere sulle petizioni.
Domanda alla Camera se intende rimandare ad una tornata mattu-

tina anche la discussione delle modificazioni alla legge sulla riscos-

sione delle imposto dirette.

BORGATTA, trattandosi di un disegno di legge molto importante,
dómanda che la discussione di questo disc¿no di legge sia riservato
alle tornate pomeridiane, e cominci subito.

COLOilBO, ministro delle finanze, prega la Camera di considerare

che si tratta di un disegno di legge urgentissimo; propone che la

discussione di tale disegno di legge abbia luogo in una tornata anti-

mer.dlana da tenersi domattina.

DANEO osserva che la legge comprende gravi questioni, e non

potrà non portare una discussione piuttosto larga.
Perciò non crede opportuno destinare ad esso le tornate mat-

tutine,
COLOMBO, ministro delle flnanze, osserva che altro leggi impor-

tantissime furono discusse nelle tornate antimerldlane.
IMBltlANI osserva che si tratta di una legge d'imposta e che quindi

non conveniente discuterla nelle tornate antimeridiane.

In ogni.mpdo vi sarà chi domanderà che sia verificato so la Ca-
numero.

COLOMBO, ministá delle flnanze, non si tratta di una legge d'im-
posta; si tratta anzI dI una legge favorevole al contribuenti.
WBRIANI disse trattarsi di una legge d'imposta, poichè riguarda

la procedura esecutiva.

,PRESIDENTE pone a partito la proposta del ministro delle finanze

percità la Camera tenga seduta domattina per discutere 11 disegno di
legge relativo alla riscossione delle imposto dirette.

(Dopo prova e controprova questa proposta é approvata).
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica le seguenti domando d'interrogazione.
« 11 sottoscritto desidera di interrogare il presidente del Cons glio,

ministro degli affari esteri per conoscere lo stato odierno della Ver-

tenza internazionale relativa ai fatti di Nuova Orléans.

« A. Di San Giuliano ».

4 I sottoscritti domandano d'interpellare l'onorevolo ministro del
lavori pubblici sul provvedimenti urgenti da adottarsi a fronto delle
annuali inondazloni nella Vallo superiore dell'Aniene.

« RafTaele Giovagnoll, M. Gari-
baldi, Carlo Menotti, Attilio
Tomassi, P. Antonellt, M. A
madei, G. Baccelli, Tittoni,
Zeppa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno circa le
dimissioni date dal sindaco del comune di Laerru.

« Imbriani Peerio ».

«.11 sottoscritto chiede interrogare il ministro del tesoro per co-

conoscere se è vero che sia intenzione del Governo di ristabihre

l'a/ßdavit per il pagamento del tagl andi dei titoli del debito pub-
blico all'estero.

« Imbriani Poerio ».

« Il sottoscritto desidera di interpellare l'onorevole ministro della

pubblica istruz one intorno ad una disposizione, che è contenuta nel
2* capoverso dell'art. 25 del regolanento 24 settembre 1889 pei Gin-
nasil e Licei.

« R. Rampoldi ».

Queste interrogazioni saranno iscritto nell'ordine del giorno.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, non può accettare l'in erro-

gazione dell'onorevole Di San Glullano, perchè verte sopra una no-

tizia pubblicata da glornali, e perchè, d'altra parte, sono in corso

delle trattative.

DI SAN GIDLIANO interpreta la risposta dell'onorevole presidente
del Consig! o nel senso che la notizia data dall'Agenzia Stefani non
sia vera, e ritira la sua interrogazione.
La seduta termina alle 6,30 pom.

Accademia Reale delle Scienze di Torino
CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATE31ATICflE E NATUftALI.

Adunanza del 27 marzo 1892.
Presiede il presidente dell'Accademia, prof. MICHELE LESSONA.
Il socio segretario Basso presenta in dono all'Accademia, a nome

dell'autore, il primo numero delle nuove pubblicaztoni del R. Osser-
Vatorio Astronomico di Torino sull'Azimut assoltato del segnale ¢ri-
gonometrico di Monte Vesco sull'orizzonte di Torino, determinato
negli anni 1NU0 e />01 dal prof. Francesco Porro, incaricato della
Direzione dello stesso Osservatorio.

11 soc o Camerano legge un suo lavoro nel quale vengono esposte
le rteerche da lui eseguite « Intorno al para sitismo ed allo soi-

luppo del Gordius pustulosus 11aird ».

Il socio Peano legge una sua Nota sulla < Generalizzazione della
formula di Simpson ».

Il socio Maccari presenta e legge uno studio sperimentale « Sulla
tras[ormazione dell'energia in alcune pile ele/triche » del dott. A-

dolfoCampetti,assistente al laboratorio di fisica della RegiaUniversità
di Torino.

I tre lavori ora accennati saranno pubblicati negli Atti.

TELEGl·¾.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
BOSTON, 30. - Nell'Ildtel Clark è scoppiato un incendio. Vi sono

circa cinquanta vittime.
PARIGI, 30. - Venne operata una perquisitione nel domicilio del-

l'anarchico Ravachol, a Saint-Mandé, la quale fece scoprire acidt sol-

forico e nitrico e de le storte.

Tutte le presunzioni concordano nel far riconoscere Ravachol come
autore dell'esplosione della casa di via Clichy.
Sono imminenti nuovi arresti.

PARIGI, 30. - Ua anarchico recente:nente arrestato, posto a con-

fronto con Ravachol, lo riconobbc.
STAFFORD, 30. - Il processo contro sei individui accusatl di

complotto anarchico a Walsall ò incominciato oggi.
L'Attorney General, nella sua requisitoria affermó l'esistenza di

rapporti fra gli accusati e gli anarchict europei.
PARIGI, 30. - Ravachol, sottoposto ad un interrogatorio, ricp-

nobbe essere realmente Ravachol, ma nega di essere autore delle
recenti esplosioni.
AIASSAUA, 30. - È insussistente la voce corsa dell'incendio di Az

Taclesan.

Quattro compagnie indigene operano nel Alensa contro la barida di
Abarrà Jusbascl.
Non vi furono flnora scontri.

VIENNA, 31, - Il Fremdenblatt dice essere infondato le notizie
che la prima lettura della nuova tariffa doganale austro serba sia
sia stata conclusa o che un accordo completo sia già stato stabilito.
VERONA, 31. - li bollettino di stamane della salute del generale

Planell reca: « L'infermo superò 1erscra un altro accesso dispnoico
gravo e lungo, ma ne segui un indebolimento notevole della forze.
Si teme molto che tali accessi le esauriscano ».

Secondo altre Informazioni, lo stato del generale è disperato e la

catastrofe à vicinissima.
WASIIINGTON, 31. - Il Comitato degli esteri del Senato presentò

una relazione favorevole sul bill proposto dal seuatore Dolph, il quale
deferisce alle Corti federali la violazione del diritti personali o reali
garantiti dal trattati agli stranieri residenti negli Stati-Uniti.
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mistino Officiale i ella Bor aa di Commercio di Roma del di Si marzo 1892.

Val re PREZZI
VALORI AmmsSI

Godimento . IN LIQUlDAZÏONE Prezzi
OSSERVAZIONIS

IN CONTANTI Nom.
CON TTAZIONE Ili BORSA Fino corrente Fine prossimo

1.a da - - -
- 92,gy a/, 98,25 - -

RENDITA5010t g_g' ga•• •i genn92 92,0502,10. . .
9207

. . . . . . . . .

--

detta icco o taglio) . . . » - - 92,20 . . . . . .
. .

. . . . . . . . .

i.a rida . . . . .
I ottob.,91 - - - -

. . . . . . . . .
- -

detta3010 ida..... * - -
- --........ ....... 5860

Cert, stil Tesoro . IRSI . . . . * - -

- . . . . -

- -

. . . . . . . . . . . . .
10f 50

.

Obbl. Dent Ecclesiastici 5 010 . . . . * - - - -

. . .

94 -1
. .. .. . .

I
Prett.ito R. Blount 5 010 . . . . . • • • - -•

· ·
- - • -

.
. . . . . . . .

100 75
. . .

Rothschild - . . . .
. . . . I dicem.91 - - - -

. . . . . . . . . . . . . .
102 15

Obbl. Einnielp. e Cred. Fondiarlo.

Obbl. Et icipio di Roma 5 010 . . . .

.a Emissione. . .. . . .

8 a d.a, 5.a e 6.a Emiss. .

nd. Banco 8.- Spirito. . .

Banca Nazionalo 4 010.

Banco dL Bicilia . . .

Napoli . . .

Azioni Strade Ferrate,

Tr?Meridioiáli.. . . .

Mediterranee stampigliÀte
certir, provv. .

Sarde (Preferenza) . . .

Palermo.Mar. Trap. i.a e2a, E
della Sicilla. . . . . ..• •

i luglio 91 500 500
i ottob. 91 500 500

500 500
600 500
500 500
500 500
500 500
500 500

i genn: 98 500 500
500 500

i luglio 91 500 250
250 250

i ottob. 91 500 500
i luglio 91 500 600

Asioni Banehe e Soeletà diverse.

Banca Nazionale . . . . . • • •

-
Romana ., . . . . • • • •

Generale . . . . . . • •

di Roma . . . . . - • •

Tiberina . . . • • • • •

Industriale e Commerciale .
cert. prov.

al'C'reditò Nobillare'italiano,
di Credit0.Meridionale . .s.

Romana r l'Illum, a Gas .

na er AdÖtte cÎ'acpayhtnobiËare . . . • • • •

del-¾Olini e Magaz. Generali.

Anonima Ëramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . .

della Min: e Fond. Aatimoniol
dei Materfall laterizi . . .

Navi azione Generale
Italiana

Meta lurgica Ttaliana. . . .

della Piccola Borsadi Roma.
Cantohoue . . • • • -

An Piemontese di elettricÍthi
Risanamento di Napoli . . ·

inÛSoe. Annieurazioni.
Az. Fondiarie Incendi. ,, .. . - •- • •

.
Fondiarie Vita . . . • • • • •

Obbligazioni diverse.
Obt . Perroviarie 8 010 Emiss. 1887-88 40.

Tunisi Goletta 4 010 (Oro).
Strade ferrate del Tirreno . . •

ee, Immobiliare . . . . . . .

4010.....
Acquamarcia . . . . . .

88. FF. Meridionali. . . .

FF' Pontebba Alta Italia .

F. Sarde nuovaEmis.3010
PF. Paler. Ma. Tra. IS. (oro).

SJ:à.4Íld.'delIn aÑàgna
IF.'Napoll-Ott. (5010'A 0) •

Buoni Meridionalt n Oto', .
.I . •

Tito!! a guetazione Speelale.
Àezidita Auitriaca 4'010 (oro). .. . .

Obbl. prestito Croce nossa Italiana. .

I genn. 92 1000 150
1000 1000

t lifglio 91 500 425
i genn. 90 500 250
i , 89 200 300
i ottob. 91 500 500

a 500 400
i genn. 98 500 400
i > 88 500 500
15 ottob, 01 500 500
i genn. 92 500 600
i 90 500 500
i > 92 500 500
i luglio 90 250 250
i genn. 89 100 100
i 90 500 500

. 125 125
i genn, 89 150 150
i ottob. 90 250 250

850 0
i genn." 92 500 500
i > 90 500 500
i dicem 91 250 250
i gena, 90 200 200

i genn. 98 500 500
i luglio 91 1000 1000
i genn. 93 500 ?,00
i ottob 91 500 500

, 250 250
. ð00 500
, 500 500

i luglio 91 600 500
i ottob. 91 500 500

> 300 300
i genn. 91 300 300

500 500
350 250
500 500

i ottob. Si 25 85

CAMBI

5 a • • . .
90 lorni

3 .

-t., . ,
; Chegues

. Vienna-Trieste ,
90 gIorni

Germania Cheques

|
Prezzi fatti Nomin.

-- -- 10390
- - - - 104 70
-- .-- 26-

p a a

ta afspretnio,.s• • • • •' 20 Marzo
Pr di compensazione . .

Go nanzione . . . . . . . .
- 30 >

' Li pzione . . • • • • • . .
31 a

Boonto g\Banca 5 115 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per.il Sindaco: BTTORE STICH.

.. Visko:J1,Depá to di Borsa: ROliOLO TITTONI

TUNING BAPPAELE.

··--...
--

....... .......
430-

·-....
--

....... .......
420--

····•..
--

... . . .......
400-

••••...
--

....... 419819,25.. --
···....

--

....... .......
480-

1002 - o
Sid 15 14 1/, 14 a - -

......( soa-
35-
500-
400 - . e

374 3 5
. .

-- - c.

··· ...
--

-- .... ....... BOO-

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 1893,

Rendita 5 0 0 . . . 92 -
· 3 0... 5825

Obbl. Beni ecles. . 94 -
Prest.Rotschild50

.

102 -
Ob.cittadiRomad 0 425 -
* CreditoFondiar

Santo Spirito .
460 -

> Credito Fondiario
BancaNazionale 480 -

> Credito Fondiario
Ban. Naz 4112 10 485 -

Az. Fer Meridionah. 618 -
> > Mediterranee 485 -
• • • certif. 475 -

> Banca Nazionale. 1310 -
* * Romana 1010 -
• » Gen. tere. 495) 381 -
· w » r 450) 3t9 50

Az. Banco di Roma. 290 -
Banca Tiberina . 85 -

Ind. e Com. 553 -
Certif. 455 -

Soc. Cred. Mobil. 370 -
Merid. 45 -

Gas stampigl. 185 -
AcquaMarcia

st. . . .
1030 -

Condot. d'ac. 233 -
Gen Illumin. 235 -
TramwayOm. 118 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen. 80 -

Immobiliare. 175 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . - -

Az. Soc. Mat,' T ater. 255 -
Navig. Gen.
Italiana . 305 -
Metallurgi- .

ca Italiana. 221 -
della Picco-
la Borsa . 210 -
Caoutcholic 60 -
An.Plem.di
Elettr. . 250 -
Risanamen. 150 -
Fond lar. in-
cendi . .

85 -
Fond. Vita. 230 -

ObbL Soc. Imm, 5 410 -

Ferroviari 200 -
Ferr. Napoli-Ot-

taiano . . 242 -

Gerente, - Tipograña della Gazzetta U//lciale.


